
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Siglato il protocollo d’intesa tra il
Ministero della Giustizia, delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
Regione Lazio e Roma Capitale,
per la “Realizzazione di un inter-
vento di ampliamento della città
giudiziaria di Piazzale Clodio nel
territorio di Roma”. Nel docu-
mento si legge: “Premesso che: -
la città giudiziaria di Piazzale
Clodio, costituisce un polo di
vitale importanza per l’esercizio
delle funzioni giudiziarie”.

Città Giudiziaria di Piazzale Clodio
Tutti d’accordo sull’ampliamento

Costituisce un polo di vitale importanza per l’esercizio delle funzioni giudiziarie

Siglato il protocollo d’intesa tra il Ministero della Giustizia, Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Lazio e Roma Capitale

Operaio travolto da un autocarro
Muore in una cava di Anguillara

Tragedia sul lavoro in provincia di Roma: il 60enne è stato
elitrasportato all’ospedale Gemelli ma non c’è stato nulla da fare

“Ho firmato una circolare che
vieta dal prossimo anno scola-
stico l’utilizzo del cellulare a
qualsiasi scopo, anche didattico,
perché io non credo che si faccia
buona didattica con un cellulare
fino alle scuole medie. E questo
ovviamente non significa l’uso
del tablet o del computer che
devono essere però utilizzati
sotto la guida del docente”. Così
il ministro dell'Istruzione e del
Merito, Giuseppe Valditara, al
convegno “La scuola artificiale -
Età evolutiva ed evoluzione tec-
nologica”, a Palazzo San
Macuto, a Roma.

Governo

Valditara firma
la circolare:
“Stop all’uso
di cellulari
nelle Scuole”

Gran Bretagna, uccide con una balestra
moglie e figlie di un commentatore Bbc
È caccia all’uomo, nota l’identità del presunto killer. Le tre vittime avevano 61, 25 e 28 anni
È caccia all’uomo in Gran
Bretagna, dove il 26enne Kyle
Clifford ha colpito a morte con
una balestra tre donne, ucci-
dendole, e poi si è dato alla
fuga. Lo rende noto il sovrin-
tendente capo della polizia Jon
Simpson parlando di tre “orri-
bili omicidi mirati” avvenuti a

Bushey nell’Hertfordshire. Le
tre vittime sono la moglie e le
due figlie del commentatore
radiofonico della Bbc John
Hunt, ha reso noto la Bbc spie-
gando che Carol Hunt, 61
anni, Hannah Hunt, 28 anni, e
Louise Hunt, 25 anni sono
morte sul colpo. John Hunt,

che ha anche una
terza figlia, era al
lavoro alla Bbc al
momento dell’attacco
e ha avvertito le forze
dell’ordine dopo
essere rientrato a
casa. Kyle Clifford,
26 anni, è ricercato in

relazione al triplice
omicidio. Ex agente
di polizia, Hunt ha 58
anni e negli ultimi 20
anni ha lavorato per
la radio della Bbc. Il
ministro dell’Interno
Yvette Cooper ha
scritto su ‘X’ di essere

tenuta “pienamente aggiorna-
ta” sulla “morte di tre donne
davvero scioccante”
nell’Hertfordshire. “Esorto la
popolazione a fornire alla
polizia qualsiasi informazione
in possesso”, ha aggiunto. La
polizia britannica ha chiesto
all’omicida di arrendersi.

Nuova tragedia sul lavoro, questa volta la vit-
tima è un operaio morto in una cava. L’uomo è
stato travolto da un autocarro e le sue condi-
zioni sono apparse critiche fin da subito.
Trasportato d’urgenza presso il Policlinico
Gemelli, per il lavoratore italiano di 60 anni,
non c’è stato nulla da fare. L’incidente ieri mat-
tina intorno alle 10:30 presso le cave di basalto

di Anguillara Sabazia, in provincia di Roma.
Da subito privo di conoscenza sono stati i col-
leghi a prestare i primi soccorsi chiamando poi
il 112. Travolto da un autocarro il 60enne ha
perso conoscenza. Sul posto è intervenuto il
personale del 118, i carabinieri della locale sta-
zione e i vigili del fuoco. Trasportato d’urgen-
za con l’eliambulanza il 60enne è morto poco

dopo nel nosocomio romano. Assunto regolar-
mente dalla cava che si trova in via Casale
Sant’Angelo, restano da accertare eventuali
responsabilità. Ascoltati i testimoni e i titolari,
sul posto oltre agli uomini dell’Arma della
compagnia di Bracciano, sono intervenuti il
medico legale e il magistrato di turno, oltre al
personale Spresal della Asl Roma 6.
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Con 227.975 imprese e 1.040.172 di occupati equivale al 10,2% del Pil 
L’economia del mare in Italia
vale più di 178 miliardi di euro

Olindo Romano e Rosa Bazzi rimangono condan-
nati all’ergastolo. I giudici della Corte d’appello di
Brescia hanno dichiarato inammissibili le richieste
di revisione della sentenza presentate dai coniugi e
dal sostituto pg di Milano Bruno Tarfusser. Non ci
sarà dunque alcun nuovo processo a Brescia per la
coppia condannata in via definitiva per la strage di
Erba che causò quattro morti, tra cui un bambino di
due anni, l’11 dicembre del 2006. I due coniugi
nella gabbia degli imputati hanno assistito impas-
sibili alla lettura della sentenza. Il pg di Brescia,
Guido Rispoli, ha espresso “soddisfazione” per il

lavoro svolto dal suo ufficio. Rispoli ha ricordato,
tra l’altro, che una macchia di sangue di una delle
vittime sull’auto dei coniugi Olindo Romano e
Rosa Bazzi “testimoniava la loro presenza”, come
stabilito anche dalla Cassazione. “Siamo ovvia-
mente delusi, faremo ricorso in Cassazione”, ha
annunciato Fabio Schembri, uno dei difensori della
coppia. “Sono deluso, non sono stati loro”, com-
menta Azozuz Marzouk, padre e marito di due
delle quattro vittime della strage. “Non chiede
scusa ai fratelli Castagna?”, gli è stato chiesto.
“Non li conosco”, ha risposto.

Nessun nuovo processo, inammissibili le richieste di revisione della sentenza

Strage di Erba, Olindo Romano
e Rosa Bazzi restano all’ergastolo

“Ho firmato una circolare
che vieta dal prossimo anno
scolastico l’utilizzo del cel-
lulare a qualsiasi scopo,
anche didattico, perché io
non credo che si faccia
buona didattica con un cel-
lulare fino alle scuole medie.
E questo ovviamente non
significa l’uso del tablet o

del computer che devono
essere però utilizzati sotto la
guida del docente”. Così il
ministro dell'Istruzione e
del Merito, Giuseppe
Valditara, al convegno “La
scuola artificiale - Età evolu-
tiva ed evoluzione tecnolo-
gica”, a Palazzo San Macuto,
a Roma.

Valditara: “Ho firmato la circolare, 
uso vietato dal prossimo anno scolastico”

Stop ai cellulari a scuola
anche per scopo didattico

Con 227.975 imprese e
1.040.172 di occupati, l’econo-
mia del mare in Italia genera
un valore aggiunto diretto pari
a 64,6 miliardi di euro, che, se
si considera il valore attivato
nel resto dell’economia, rag-
giunge i 178,3 miliardi di euro,
pari al 10,2% del Pil nazionale.
È quanto emerge dal XII
Rapporto Nazionale
sull’Economia del Mare a cura
di Osservatorio Nazionale
sull’Economia del Mare
Ossermare, Centro Studi
Tagliacarne - Unioncamere,
Informare, Camera di com-
mercio Frosinone Latina e
Blue Forum Italia Network,
presentato presso la Sala
Longhi di Unioncamere alla
presenza del Ministro delle
Imprese e del Made in Italy
Adolfo Urso e del Ministro per
la Protezione civile e le
Politiche del mare Nello
Musumeci. Un settore in netta
crescita in ogni suo aspetto.
Cresce il valore aggiunto diret-
to con un +15,1%, pari a due
volte la crescita media italiana
si ferma al 6,9%. Cresce il valo-
re aggiunto complessivo di
quasi un punto percentuale
rispetto a quanto rilevato
dall’XI Rapporto del 2023.
Cresce il moltiplicatore, pari
quest’anno a 1,8, a fronte
dell’1,7% della scorsa rileva-
zione. Ossia per ogni euro
speso nei settori direttamente
afferenti alla filiera mare se ne
attivano altri 1,8 nel resto del-
l’economia. Crescono gli
addetti, con un aumento occu-
pazionale del 6,6%, pari a
quasi quattro volte quello regi-
strato nel Paese (1,7%).
Rimane, invece, stabile il
numero delle imprese. Come
ogni anno, la dodicesima edi-
zione del Rapporto, punto di
riferimento nazionale ed euro-
peo nella definizione del valo-
re della Blue Economy italia-
na, ha messo sotto la lente di

ingrandimento i diversi settori
che compongono la forza pro-
duttiva ‘blu’: le filiere dell’itti-
ca e della cantieristica, i servizi
di alloggio e ristorazione, le
attività sportive e ricreative,
l’industria delle estrazioni
marine, la movimentazione di
merci e passeggeri, la ricerca,
regolamentazione e tutela
ambiente.

Al sud un terzo dell’intero
“Prodotto blu” nazionale
Le imprese giovanili in Italia
sono pari al 9,0% dell’econo-

mia blu, le imprese femminili
al 22,4% e le imprese straniere
al 7,4%. La top 5 per incidenza
del valore aggiunto
dell’Economia del mare sul
totale dell’economia territoria-
le a livello regionale sono:
Liguria (11,9%), Friuli-Venezia
Giulia (7,2%), Sardegna (7,1%),
Lazio (6,0%) e Sicilia (5,7%). A
livello provinciale: Trieste
(18,9%), Livorno (17,6%), La
Spezia (16,8%), Gorizia (13,7%)
e Rimini (13,0%). Il Sud Italia
consolida il suo primato di
area a maggiore produzione di

valore aggiunto con quasi 21
miliardi di euro di produzione
diretta, pari a circa un terzo
dell’intero ‘prodotto blu’
nazionale. Lo stesso vale per
l’occupazione, concentrata per
oltre il 37% al Sud, nonché per
le imprese, che addirittura
superano nel Mezzogiorno le
111 mila unità, oltre il 48% del-
l’intera base imprenditoriale
blu del Paese. Più basso invece
il moltiplicatore pari all’1,6, a
fronte del 2 del Nord-Est,
dell’1,9 del Nord-Ovest e
dell’1,7 del Centro.

“Di fronte ai prodigi delle macchine, che sembrano saper sceglie-
re in maniera indipendente, dobbiamo aver ben chiaro che all’es-
sere umano deve sempre rimanere la decisione, anche con i toni
drammatici e urgenti con cui a volte questa si presenta nella nostra
vita”. Lo ha ammonito il Papa nel messaggio ai partecipanti all’in-
contro “AI Ethics for Peace” ad Hiroshima. “Condanneremmo
l’umanità a un futuro senza speranza, se sottraessimo alle persone
la capacità di decidere su loro stesse e sulla loro vita condannan-
dole a dipendere dalle scelte delle macchine”, ha avvertito
Bergoglio.Da qui l’invito a “‘garantire e tutelare uno spazio di con-
trollo significativo dell’essere umano sul processo di scelta dei
programmi di intelligenza artificiale: ne va della stessa dignità
umana’. Nel lodare questa iniziativa vi chiedo di mostrare al
mondo che uniti chiediamo un fattivo impegno per tutelare la
dignità umana in questa nuova stagione di uso delle macchine”.
“Il fatto che vi ritroviate a Hiroshima per parlare di intelligenza
artificiale e pace è di grande importanza simbolica. Tra gli attuali
conflitti che scuotono il mondo, - ha osservato il Papa richiaman-
do il suo monito al G7 - sempre più spesso purtroppo oltre all’odio
della guerra si sente parlare di questa tecnologia. Per tale motivo
ritengo di straordinaria importanza l’evento di Hiroshima. È fon-
damentale che, uniti come fratelli, possiamo ricordare al mondo
che: “in un dramma come quello dei conflitti armati è urgente
ripensare lo sviluppo e l’utilizzo di dispositivi come le cosiddette
‘armi letali autonome’ per bandirne l’uso, cominciando già da un
impegno fattivo e concreto per introdurre un sempre maggiore e
significativo controllo umano. Nessuna macchina dovrebbe mai
scegliere se togliere la vita ad un essere umano”. “I leader delle
religioni del mondo oggi a #Hiroshima hanno firmato la Rome
Call for #AIethics. Solo insieme possiamo costruire la #pace, gra-
zie anche a tecnologie a servizio dell’umanità e nel rispetto della
nostra casa comune”. Lo sottolinea il Papa su X.
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Il messaggio del Papa ai partecipanti 
all’incontro “AI Ethics for Peace” ad Hiroshima

“Bandire l’uso di armi
letali autonome”



Le Commissioni Giustizia e Affari
Costituzionali della Camera hanno
espresso parere favorevole a un
emendamento presentato dalla
Lega al disegno di legge Sicurezza
che prevede un’aggravante per cui
“se la violenza o minaccia” a un
pubblico ufficiale “è commessa al
fine di impedire la realizzazione di un’opera
pubblica o di una infrastruttura strategica, la
pena è aumentata”. Le opposizioni sono anda-
te all’attacco dell’emendamento che è stato
ribattezzato “anti No-Ponte”, con riferimento al
ponte sullo Stretto di Messina. La proposta è
stata sottoscritta da tutti i gruppi di maggioran-
za ed è passata con una riformulazione che in

parte ne mitiga gli effetti. Nella
versione iniziale, il testo prevede-
va che la pena fosse aumentata
fino a due terzi. Nella versione
riformulata si prevede l’aumento
fino a un terzo che può essere
bilanciato dalle circostanze atte-
nuanti. Via libera delle

Commissioni anche ad un altro emendamento
della Lega al ddl Sicurezza riformulato che pre-
vede il raddoppio delle spese legali (attualmen-
te è di 5mila euro) con un tetto fino a 10mila
euro, per forze dell’ordine o agenti indagati per
fatti inerenti al servizio. L’emendamento preve-
de uno stanziamento di 860mila euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

Giorgia Meloni 
al vertice Nato: “Il 2%
del Pil sarà per la difesa”

Via libera definitivo della Camera con 199 favorevoli, novità pure per le intercettazioni 
Giustizia, sì alla “riforma Nordio”
L’abuso d’ufficio viene cancellato

Le cinque Regioni di centrosinistra vogliono
andare al referendum per abrogare
l’Autonomia differenziata appena diventata
legge. E il governatore veneto Luca Zaia è
preoccupato: “Sì - ha detto al “Corriere della
Sera” -, perché, se andiamo al referendum,
l’Italia che ne uscirà non sarà più la stessa.
Sarà una guerra tra guelfi e ghibellini, o
meglio di italiani contro italiani. Ci rendia-
mo conto del pericolo di spaccare il Paese?”.
“Se passa il referendum - ha osservato Zaia
- chi ha atteso per anni l’Autonomia si senti-
rà defraudato. Viceversa, se non passasse,
chi aveva creduto di abrogare la riforma
avrà ancora più rabbia in corpo”. Ma chi è
contro avrà pur diritto di provare a bloccare
una legge che ritiene pericolosa: “Bisogna
avere il coraggio di dire la verità ai cittadini.
Ed è molto semplice: l’Autonomia è una
opportunità, una scelta ineludibile se non si
vuole che diventi una necessità calata dal-
l’alto. Io cito sempre il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano per ricorda-
re che la definì ‘un’assunzione di responsa-
bilità’”. I colleghi di centrosinistra usano
parole forti per bocciare l’Autonomia: “Li
vedo un po’ confusi. Da un lato parlano di
Spacca Italia, dall’altro sostengono che è
una scatola vuota. Si mettessero d’accordo.
E allora li sfido io. Visto che si sono messi in
posa davanti ai fotografi per lanciare il refe-
rendum abrogativo, provino a lanciare una
proposta alternativa. Firmino tutti insieme
un progetto di legge sull’autonomia regio-

nale per come la vorrebbero loro. Voglio
proprio vedere se sono in grado di trovare
un’intesa unitaria. Altrimenti, sono solo
chiacchiere”. Il governatore ha osservato
inoltre che “è noto che per ovviare ai lunghi
tempi di attesa delle Questure è stato trova-
to un accordo per trasferire alle Poste la
gestione dei passaporti. Lo trovo un perfet-
to esempio di devoluzione amministrativa
che rende ai cittadini un servizio più effi-
ciente”. C’è chi dice che il referendum fati-
cherà a raggiungere il quorum: “Per render-
lo valido bisognerà portare ai seggi 13 milio-
ni di italiani in più di quelli che hanno vota-
to alle Europee, non è un’impresa facile. Ma
prima vediamo se il quesito sarà ammesso
dalla Cassazione”. Intanto sui social il presi-
dente dell’Emilia-Romagna, Stefano
Bonaccini ha annunciato il sì alla consulta-
zione. “Con una maratona di 24 ore d’Aula
consecutive, per superare l’ostruzionismo
della destra, l’Assemblea legislativa della
nostra Regione, dopo quella della Campania
di lunedì, ha appena votato due quesiti refe-
rendari per cancellare la proposta sbagliata
e divisiva del governo e, in subordine, per
stabilire che prima di devolvere qualsiasi
funzione, il Parlamento e il governo debba-
no definire e finanziare i Livelli essenziali
delle prestazioni per tutto il Paese”, ha spie-
gato. Il via libera dell’Aula su iniziativa con-
giunta di Pd, Europa verde, Emilia-
Romagna coraggiosa, Italia viva, Lista
Bonaccini presidente e Movimento 5 stelle.

Il governatore del Veneto Zaia “preoccupato”
Bonaccini (Emilia-Romagna): “È sbagliata”

Autonomia, la battaglia
dei referendum

La Camera dei deputati ha
approvato ieri in via defini-
tiva il disegno di legge
messo a punto dal ministro
della Giustizia, Carlo
Nordio, con 199 voti a favo-
re, 102 contrari e nessun
astenuto. Il provvedimento,
che contiene tra l’altro
l’abrogazione del reato di
abuso d’ufficio e modifiche
al sistema delle intercetta-
zioni, aveva già ottenuto a
febbraio il via libera del
Senato. Hanno votato a
favore, insieme alla maggio-
ranza, anche i deputati di
Azione e di Italia Viva:
”Stiamo lavorando da
tempo ad una riforma orga-
nica delle intercettazioni per
dare un’attuazione radicale
all’articolo 15 della
Costituzione che indica nella
segretezza delle conversa-
zioni l’altra faccia della
libertà”, ha detto il ministro
Nordio conversando con i
cornisti in Transatlantico a
Montecitorio. “Le conversa-
zioni sono libere fintanto che
sono segrete, come il voto.

Sono state fatte ironie sul
fatto che io abbia detto che
più o meno siamo tutti inter-
cettati. Vorrei ricordare che,
in questo Paese, sono stati
intercettati persino alcuni
presidenti della
Repubblica”, ha aggiunto.
“L’approvazione di questo
Ddl rappresenta una svolta

nel rafforzamento delle
garanzie per gli indagati e
una mano tesa a tutti i pub-
blici amministratori, che non
avranno più paura di firma-
re. Di questo importante
risultato desidero ringrazia-
re tutti i parlamentari, i col-
leghi di governo e l’intero
staff del ministero” ha detto

Nordio. La novità più
importante della riforma è
senza dubbio la cancellazio-
ne dell’articolo 323 del codi-
ce penale, relativo all’abuso
di ufficio, considerato un
punto chiave dal Governo
Meloni. Il ministro della
Giustizia ha più volte defini-
to questo reato come “evane-
scente, serve soltanto a inti-
midire i pubblici ammini-
stratori”. Su circa 5 mila pro-
cedimenti annuali pendenti -
ha detto il Guardasigilli - le
condanne si contano sulle
dita di una mano. Modifiche
anche per la custodia caute-
lare in carcere. Sarà un colle-
gio di tre giudici, e non più
un solo magistrato, a decide-
re durante le indagini l’ap-
plicazione della misura. E
prima di esprimersi i tre giu-
dici dovranno interrogare
l’indagato (tranne se ricorre
il pericolo di fuga, di inqui-
namento delle prove o se si
tratta di reati gravi commes-
si con l’uso di armi o con
altri mezzi di violenza per-
sonale).

A margine del vertice della
Nato in corso a Washington,
negli Stati Uniti, la premier
Giorgia Meloni ha ribadito che
l’Italia “terrà fede ai suoi
impegni” di spendere il 2 per
cento del prodotto interno
lordo per la difesa:
“Ovviamente con i tempi e le
possibilità che abbiamo” e
considerando anche “l’impe-
gno complessivo del nostro
Paese” nell’Alleanza norda-
tlantica, dove siamo “tra i
maggiori contributori di per-
sonale in quasi tutte le missio-
ni e le operazioni di pace, per-
ché il nostro know how è
molto richiesto”. Il ministro
della Difesa, Guido Crosetto,
ha annunciato, da parte sua,
che, per rispettare l’impegno
Nato del 2 per cento del Pil
per le spese militari o per acce-
lerarlo, chiederà “probabil-
mente alla nuova
Commissione Ue di interpre-
tare come fattore rilevante gli
investimenti per la difesa e
quindi di escluderli dal Patto
di stabilità”. Una richiesta già
avanzata con la Commissione

uscente. “In caso diverso resta
l’impegno a rispettare la sca-
denza del 2028 e a raggiunge-
re l’obiettivo in ogni modo”,
ha aggiunto Crosetto. In meri-
to all’Ucraina “ci siamo con-
centrati molto su un tema
estremamente importante che
è la difesa antiaerea: essa
significa difendere soprattutto
i civili e le infrastrutture criti-
che che la Russia continua ad
attaccare, come abbiamo visto
con l’ospedale pediatrico col-
pito a Kiev e i bambini malati
oncologici in mezzo alla stra-
da”, ha commentato Meloni
circa la donazione da parte
dell’Italia di un altro sistema
d’arma Samp-T. 

Credits: LaPresse
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Emendamento “anti no-Ponte”
La Lega vince il primo round



Corruzione e illegalità
ad Avellino:
altra ordinanza 
contro l’ex sindaco
“Il sistematico asservimento
delle pubbliche funzioni agli inte-
ressi di tre imprenditori” è
costata ieri la seconda ordinanza
di custodia cautelare per
Gianluca Festa, l’ex sindaco di
Avellino già ai domiciliari dal 18
aprile scorso. Festa si è visto
notificare all’alba da carabinieri e
Guardia di Finanza il nuovo
provvedimento firmato dal Gip
del Tribunale di Avellino su
richiesta della Procura.
Contemporaneamente una
ordinanza di custodia cautelare
agli arresti domiciliari è stato
notificata all’architetto Fabio
Guerriero, fratello dell’ex consi-
gliere comunale Diego, per il
ruolo svolto nei presunti accordi
corruttivi con tre imprenditori:
questi ultimi, a loro volta, sono
stati raggiunti dalla misura inter-
dittiva del divieto a contrattare
con la pubblica amministrazione.
Lo stesso giudice ha disposto il
sequestro per equivalente di 40
mila euro ciascuno nei confronti
di Festa e Guerriero e di 35
mila euro complessivi nei con-
fronti dei tre imprenditori. Gli
appalti finiti nel mirino della
Procura, che non avrebbero
niente a che fare con il capitolo
delle sponsorizzazioni alla squa-
dra di basket da parte di
imprenditori in rapporti di lavo-
ro con il Comune di Avellino,
hanno come riferimento tem-
porale la fine dello scorso anno
e gli inizi del nuovo: “Un freneti-
co dipanarsi - scrive la Procura -
di accordi e reiterazione dei rap-
porti corruttivi”. Il nuovo filone
di indagini dell’inchiesta “Dolce
Vita” ha come perno le intercet-
tazioni, soprattutto quelle capta-
te tra Fabio Guerriero e i tre
imprenditori, e irrompe a poche
ore dall’insediamento, avvenuto
ieri pomeriggio, del nuovo sin-
daco di Avellino, Laura Nargi, e
del nuovo consiglio comunale. 

Disperso nell’Adda
Riprese le ricerche
anche con i droni
Sono riprese le ricerche nel
fiume Adda del giovane che mar-
tedì si è tuffato senza più riemer-
gere, a Cassano d’Adda (Milano).
Il comando provinciale dei vigili
del fuoco di Milano ha in pro-
gramma la perlustrazione del
fiume con gli esperti del nucleo
fluviale, con i droni e la topogra-
fia applicata al soccorso. Le forti
correnti del fiume, spiegano dal
comando provinciale, non rendo-
no facili le ricerche. Del giovane
disperso non si conoscono anco-
ra le generalità. Sulla sponda i

soccorritori hanno trovato uno
zainetto ma senza documenti,
anche se secondo alcune testi-
monianze si tratterebbe di un
giovane egiziano. Ai soccorsi par-
tecipano anche i carabinieri di
Cassano d’Adda. 

Bimba annegata
a Sestri Levante
Cinque indagati
Cinque persone sono state iscrit-
te sul registro degli indagati per la
morte della piccola Yasmine

Mekkaoui. Si tratta del bagnino
della piscina di Sesta Godano e
delle quattro educatrici che
accompagnavano il gruppo di
bambini del centro estivo di
Sestri Levante. L’ipotesi di reato
è omicidio colposo. La Procura
della Spezia, a seguito delle inda-
gini svolte dai carabinieri di Sesta
Godano e dell’acquisizione delle
immagini di videosorveglianza
della piscina del Centro Fulli, ha
indicato cinque nomi. La morte
della bambina era avvenuta a

seguito dell’annegamento avve-
nuto nel pomeriggio del 4 luglio:
nonostante i soccorsi e il volo al
Gaslini, la bimba era deceduta il
giorno seguente. Domani verrà
eseguita l’autopsia. 

Via dai domiciliari
per derubare turisti
Di nuovo in carcere
Non riusciva a non andare a
“lavorare” ma solo perché, in
realtà, il lavoro consisteva nel vio-
lare gli arresti domiciliari per ten-

tare furti alle auto in sosta. I cara-
binieri della Compagnia di Pisa
hanno arrestato una persona per
le ripetute violazioni della misura
imposta e per furto, al termine di
un’operazione eseguita dai milita-
ri della stazione di Tirrenia.
L’autorità giudiziaria, considerate
“accertate e reiterate condotte
delittuose”, ha deciso per la
custodia in carcere dell’uomo.
Secondo quanto spiegato dagli
inquirenti, l’arrestato, oltre a non
rispettare i provvedimenti, è

stato anche colto in flagranza di
reato, mentre commetteva furti
sulle auto ai danni di turisti in
città. La dinamica è apparsa agli
occhi degli investigatori decisa-
mente rodata: l’uomo osservava
l’arrivo dei visitatori nei parcheggi
adiacenti le aree di maggior inte-
resse turistico, per poi colpire i
veicoli carichi di bagagli. Al termi-
ne degli accertamenti e dell’ulti-
mo arresto, l’autorità giudiziaria
ha ritenuto di disporre la custo-
dia in carcere. 

in Breve

L’Arma dei Carabinieri rivolge parti-
colare attenzione ai soggetti vulnerabi-
li, tra cui gli anziani, sempre più fragi-
li di fronte alle insidie della modernità.
Già da tempo l’Istituzione ha assunto
efficaci iniziative a loro tutela, soprat-
tutto in relazione alle truffe: un feno-
meno sempre più diffuso e attuale, che
prende di mira le persone fragili,
lasciando in loro segni indelebili. Oltre
al danno economico e al trauma psico-
logico dell’invasione del proprio spa-
zio domestico, le vittime subiscono,
infatti, anche il senso di colpa di essere
state raggirate. I truffatori approfittano
proprio della sensibilità emotiva e
della fragilità fisica degli anziani per
conquistarne la fiducia, con i metodi
più disparati. In questo contesto,
l’Arma ha deciso di avviare una cam-
pagna di comunicazione diretta alla
parte della popolazione maggiormente
colpita da questo tipo di reati, allo
scopo di rafforzare la prevenzione e
accrescere la funzione di rassicurazio-
ne sociale. Il testimonial della campa-

gna è il celebre attore Lino Banfi, il
quale, per la profonda stima che nutre
nei confronti dell’Istituzione e per la
sua particolare sensibilità rispetto ai
temi della legalità, si è mostrato fin da
subito disponibile, con la grande gene-
rosità che lo caratterizza, a ricoprire
questo ruolo così importante. La scelta
del “Nonno d’Italia” è stata ispirata
dall’esigenza e dal desiderio di avvici-
narsi ancora di più agli anziani, con
l’intento principale di trasmettere in
modo diretto ed efficace consigli utili a
tutelarsi dai raggiri. Per questo l’attore

ha subito aderito all’invito dell’Arma
dei Carabinieri. Nello spot, che sarà
diffuso sulle piattaforme social
dell’Arma e sui media, Lino Banfi e il
Comandante di Stazione del quartiere
in cui vive mettono in guardia gli spet-
tatori dalle truffe. Nel corso di un dia-
logo con il “suo” Comandante di
Stazione, Banfi, con l’inconfondibile
stile che lo contraddistingue, racconta
di alcuni suoi conoscenti che hanno
subito truffe, per poi lasciare la scena al
Maresciallo dell’Arma che esorta il
pubblico a prestare massima attenzio-
ne e a rivolgersi con fiducia ai
Carabinieri chiamando il 112 N.U.E. Lo
spot si conclude con l’invito a consulta-
re il sito Carabinieri.it, in cui sono illu-
strate le principali tipologie di truffe e
come riconoscerle. Le tecniche adottate
dai truffatori, infatti, per quanto sub-
dole e fantasiose, hanno schemi ricor-
renti: individuarli è il primo passo per
difendersi. Oltre a questa iniziativa, è
stata realizzata una locandina che sarà
affissa in tutte le caserme, nelle parroc-

chie e nei luoghi di ritrovo degli anzia-
ni, nonché un opuscolo pieghevole da
distribuire ai cittadini. In maniera chia-
ra e semplice, vi sono indicati i consigli
per evitare di rimanere vittima delle
truffe tra i quali: attenzione ad aprire la
porta agli sconosciuti, diffidare dalle
apparenze, limitare la confidenza su
internet. Protagoniste assolute della
missione di rassicurazione sociale
dell’Arma sono le Stazioni Carabinieri,
che vivono le comunità, rappresentan-
do punti di riferimento sempre presen-
ti e affidabili. Ed è per questo che i
Comandanti di Stazione: • svolgono
incontri formativi in luoghi di culto,
presso sedi comunali e strutture assi-
stenziali/ricreative per anziani, con
distribuzione di opuscoli informativi;
• mantengono contatti con i direttori
di istituti di credito e degli uffici posta-
li, per condividere informazioni su casi
sospetti; • sviluppano collaborazioni
con gli organi di informazione e istitu-
zioni locali per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica

Truffe agli anziani, Lino Banfi
testimonial della campagna
di sensibilizzazione dell’Arma
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Una pistola custodita in una borsa apparentemen-
te abbandonata è stata trovata dalla Polizia alla
vigilia della visita del Papa a Trieste, avvenuta
domenica scorsa. Secondo quanto si è appreso - la
notizia è stata resa nota solo a visita del Pontefice
conclusa - la borsa era stata lasciata alla sta-
zione ferroviaria della città. Gli agenti,
nel corso di un controllo di sicurez-
za, avrebbero individuato la borsa
e sarebbero intervenuti scopren-
do che conteneva una pistola.
Indagini sono in corso per verifi-
care se il ritrovamento sia in qual-
che modo collegato con la visita
del Pontefice e individuare il pro-
prietario e chi ha lasciato la borsa.
Appena trovata la pistola nel trolley al bar
della stazione ferroviaria, nel pomeriggio alla
vigilia della visita del Papa, è scattato un disposi-
tivo di sicurezza che ha ampliato il già rigido pro-
tocollo intorno a Francesco per garantirne l’inco-
lumità, moltiplicando anche il numero degli
uomini delle forze dell’ordine presenti. Continui
contatti con scambi di informazioni ci sono stati

tra le forze di sicurezza italiane e la Gendarmeria
vaticana. In poche ore, inoltre, sono confluiti in
città, in rinforzo, decine di uomini delle forze spe-
ciali di vari corpi. Questi hanno esteso e reso
ancor più efficace e capillare il dispositivo di sor-

veglianza e controllo del territorio.
Secondo quanto ha reso noto il Tg1 in

un servizio andato in onda martedì
sera, intorno alle 16 di sabato scor-
so un uomo di fattezze apparen-
temente mediorientali è entrato
nel bar della stazione ferroviaria
con un trolley. Dopo essersi guar-
dato intorno, ha lasciato la valigia

accanto a un tavolo e si è allontana-
to. Nel trolley (e non nella borsa come

detto in precedenza), gli agenti della Polizia
ferroviaria hanno trovato successivamente una
pistola con relativo caricatore e munizioni.
All’interno c’erano, ha rivelato il Tg1, anche scar-
pe e vestiti ancora con le etichette. Il telegiornale
ha mandato in onda anche il filmato di una teleca-
mera che ha ripreso l’uomo mentre entrava nel
bar e lasciava il trolley.

Vigilia della visita del Papa 
a Trieste, spunta una borsa
con all’interno una pistola

Pregiudicato ucciso 
in Sardegna. L’autopsia:
è stata un’esecuzione
Nove colpi di pistola hanno crivellato il corpo di Vincenzo Beniamino
Marongiu, il pregiudicato di 52 anni ucciso martedì mattina in piazza
Roma ad Arzana, in Ogliastra, nel cuore della Sardegna. Una vera e pro-
pria esecuzione, secondo gli inquirenti che indagano sull’accaduto, visto
che il colpo di grazia alla tempia è stato esploso a distanza ravvicinata
quando la vittima era già a terra. I dettagli dell’omicidio sono emersi dal-
l’autopsia eseguita all’ospedale di Lanusei dal medico legale Roberto
Demontis, che adesso ha chiesto 90 giorni di tempo per gli esami istolo-
gici. Il pubblico ministero di Lanusei, Valentina Vitolo, titolare delle
indagini, ha restituito la salma ai familiari nel pomeriggio di ieri e i fune-
rali potrebbero essere celebrati già oggi in forma riservata. I sicari, due
secondo il racconto di alcuni testimoni, hanno inseguito Marongiu
all’uscita dal bar dove aveva preso alcuni caffè da asporto. Lui ha tenta-
to di scappare ma inutilmente: sul suo corpo è arrivata una raffica di pro-
iettili fino al colpo di grazia. Così i killer hanno completato l’azione assi-
curandosi di non aver lasciato scampo al 52enne che ha un lungo curri-
culum criminale alle spalle: nel 1997 era stato condannato per il furto di
bombe ed esplosivo militare dal deposito dell’Esercito a Campomela, nel
Sassarese. Nel 2016 era stato sorpreso con altri tre complici in un casola-
re abbandonato di Arzana con 7,5 chili di marijuana. L’ultimo arresto nel
2018, con l’accusa di essere il capo di una banda attiva nel traffico di
droga e armi, sia civili che militari, nonché al commercio di reperti
archeologici e di gioielli rubati. Le indagini, affidate ai carabinieri della
compagnia di Lanusei e del nucleo investigativo di Nuoro, proseguono
a ritmo serrato, con posti di blocco, perquisizioni e interrogatori ad
Arzana e in tutta l’Ogliastra. 
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Ursula von der Leyen avrebbe modifica-
to il suo piano che prevedeva la ricerca
di consensi a destra per ottenere la riele-
zione alla presidenza della Commissione
europea. L’intenzione della presidente
uscente sarebbe ora quella di puntare sui
Verdi. E’ quanto riferiti da fonti europee,
secondo cui, tuttavia, trovare una mag-
gioranza sicura per la politica tedesca in
vista del voto del 18 luglio resta una que-
stione tutt’altro che chiusa. Von der
Leyen fa affidamento sui voti del Partito
popolare europeo (Ppe), dei socialisti
(S&D) e dei liberali (Renew), che hanno
concordato di confermare nel prossimo

quinquennio la maggioranza formata
durante la legislatura uscente. Il Ppe può
contare su 188 seggi, i socialisti su 136 e
i liberali su 76: la somma dei rappresen-
tanti dei tre partiti garantirebbe una
maggioranza pari a 400 sui 720 seggi
complessivi che compongono
l’Europarlamento. Tuttavia, tenendo
conto del fatto che il voto è segreto, il
Ppe ha fissato una soglia rossa del “15
per cento”, ovvero una quota equivalen-
te di questi 400 europarlamentari che
potrebbe decidere di non sostenere von
der Leyen. Non è casuale quindi, che lo
scorso 1° luglio von der Leyen abbia

avviato i colloqui anche con i Verdi,
puntando ai loro 53 voti. Per il gruppo
ecologista, notevolmente ridimensionato
dal voto dello scorso 9 giugno, per vota-
re von der Leyen serviranno garanzie
rispetto al Green Deal. Il tema è decisa-
mente divisivo all’interno del Ppe che,
come prima forza politica europea, al
suo interno ha varie anime che spingono
in direzioni opposte, fra chi apre all’ac-
cordo con gli ecologisti e chi invece si è
detto disponibile a collaborare con gli
elementi “sani” della destra europea, fra
i quali figura la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni.

Il presidente polacco Andrzej
Duda non firmerà la legge
sulla depenalizzazione del-
l’aborto fino alla dodicesima
settimana di gravidanza. Lo ha
annunciato lo stesso presiden-
te in un’intervista all’emittente
“Tvn24” realizzata a
Washington, dove il capo dello
Stato polacco si trova per par-
tecipare al vertice della Nato.
“L’aborto è omicidio. Per me è
semplicemente la privazione della vita”, ha
detto Duda. Il presidente ha poi precisato che
le donne incinte non devono essere “in nessun
modo punite” per un’interruzione volontaria
di gravidanza. La criminalizzazione delle per-
sone che partecipano a un aborto in modo ille-
gale “è tutt’altra storia”, ha affermato. Duda è
stato interrogato anche in merito alla sua posi-
zione sul disegno di legge sulle unioni civili
elaborato dalla ministra per la Pari opportuni-
tà, Katarzyna Kotula. A tal proposito, il capo
dello Stato ha risposto che deve “vedere i det-
tagli della legge”. “Voteremo per depenalizza-

re l’aborto. Voteremo per le
unioni civili come progetto del
governo, anche se non mi è
riuscito di convincere tutti” ha
detto il premier polacco
Donald Tusk. “Stiamo finendo
la discussione, è tempo di deci-
sioni”, ha scritto il primo mini-
stro in un messaggio su X.
Tusk ha così risposto a distan-
za alle affermazioni del presi-
dente polacco. Il presidente

Duda è stato interpellato anche in merito alla
sua posizione sul disegno di legge sulle unioni
civili elaborato dalla ministra per la Pari
opportunità Katarzyna Kotula. A tal proposi-
to, il capo dello Stato ha risposto, appunto, che
deve “vedere i dettagli della legge”. La norma-
tiva in vigore oggi è l’esito di una sentenza
della Corte costituzionale dell’ottobre 2020 –
pubblicata a gennaio 2021 – che ha sancito l’in-
costituzionalità dell’aborto in una terza circo-
stanza precedentemente ammessa, ossia quel-
la di grave e irreversibile malformazione o
malattia terminale del feto.

Aborto, la Polonia si spacca
Presidente e primo ministro
divisi sulla depenalizzazione

L’ex ministro della Difesa cinese Wei
Fenghe, posto in stato d’accusa ed espulso
del Partito comunista cinese lo scorso 27
giugno, assieme al suo successore Li
Shangfu, “potrebbe essere stato compro-
messo da una forza ostile”. Lo ipotizza il
sito d’informazione “Channel News Asia”,
che evidenzia l’inusuale scelta dei termini
negli atti d’accusa ufficiali a carico dell’ex
ministro. Le autorità cinesi non hanno reso
noto nel dettaglio le colpe imputate ai due
ex ministri della Difesa, che sono stati
genericamente accusati di corruzione. Di
tutti i ministri e funzionari rimossi dal loro
incarico sotto la leadership del presidente
cinese Xi Jinping, però, Wei è l’unico uffi-
cialmente descritto dal Partito come “zhon-
gcheng shi jie”, formula traducibile pres-
sappoco come “essere sleale e perdere la
propria castità”. “Shi jie” - spiega “Channel
News Asia” - è una locuzione difficilmente
traducibile che ha le sue origini nella storia
della Cina, e che era anticamente utilizzata
per descrivere il degrado morale di espo-
nenti della classe dirigente. Nel quarto

secolo, “jie” era lo scettro in bronzo o
bambù simbolo dell’autorità reale, mentre
“shi” significa “perdere”: la formula indi-
cava dunque una forma di tradimento nei
confronti della massima autorità. Più tardi,
durante la dinastia Song (X–XIII secolo
a.C.) la medesima formula venne utilizzata
per descrivere donne ritenute impudiche,
ad esempio vedove risposate. Secondo
esperti citati da “Cna”, l’inedita decisione
del Politburo del Partito comunista cinese
di ricorrere a questa formula nei confronti
di Wei potrebbe indicare un grave tradi-
mento nei confronti del partito, o la com-
promissione legata al contatto con forze
ostili al Paese. Ad avvalorare questa ipote-
si, secondo uno scienziato politico dell’uni-
versità Renmin di Pechino, sono proprio i
precedenti storici: la formula “shi jie”,
infatti, è stata utilizzata nel passato più
recente per descrivere alti esponenti del
Partito comunista che disertarono aderen-
do ai nazionalisti del Kuomintang durante
la guerra civile cinese, come Xiang Zhongfa
o Gu Shunzhang.

“Contatti con forze ostili”
Pechino manda alla sbarra
due ex dell’entourage di Xi

La Nato e i suoi quattro par-
tner nel contesto del sistema
securitario dell’Indo-Pacifico -
Giappone, Corea del Sud,
Australia e Nuova Zelanda -
lanceranno quattro progetti di
cooperazione nell’ambito
della difesa, e relativi in parti-
colare al contenimento della
Cina, al sostegno all’Ucraina,
all’intelligenza artificiale, al
contrasto alla disinformazione
e alla sicurezza cibernetica. Lo
ha anticipato il consigliere per
la sicurezza nazionale degli
Stati Uniti, Jake Sullivan.
Intervenuto a un evento a

Washington prima dell’inizio
dell’annuale vertice della
Nato, il funzionario ha affer-
mato che i legami tra Stati
Uniti, Unione europea e par-
tner dell’Indo-Pacifico sono
fondamentali. “Ciò che accade
in Europa ha ricadute
sull’Indo-Pacifico” e vicever-
sa, ha affermato Sullivan, che
ha citato ad esempio la forni-
tura di missili balistici nordco-
reani alla Russia. Sullivan non
ha fornito dettagli in merito ai
quattro progetti di cooperazio-
ne, ma ha dichiarato che cia-
scuno sarà differente, pur con-

dividendo l’obiettivo primario
di “avvalersi delle forze uni-
che di democrazie altamente
capaci per far fronte alle sfide
globali condivise”. Già lunedì
il direttore per l’Europa presso
il Consiglio di sicurezza nazio-
nale Usa, Michael Carpenter,
aveva dichiarato che la Nato e
i suoi quattro Paesi Partner
dell’Indo-Pacifico avrebbero
discusso della cooperazione
tra le rispettive industrie della
difesa oggi, nel contesto del
vertice annuale dell’Alleanza
a Washington. “Questo per
noi è un momento importante

per coordinare cose aspetti
come la resilienza, il contrasto
alla disinformazione, la coope-
razione industriale della dife-
sa e una gamma di altre que-
stioni”, aveva spiegato il fun-
zionario. Secondo il quotidia-
no “Nikkei”, l’obiettivo princi-
pale delle discussioni riguardo
la cooperazione tra industrie
della difesa è di attingere alle
basi industriali dei Paesi
dell’Indo-Pacifico per sopperi-
re alla carenza di capacità del-
l’industria della difesa occi-
dentale, emersa durante il
conflitto in Ucraina.
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Cina, Ucraina, intelligenza artificiale
La Nato si rafforza nell’Indo-Pacifico
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Von der Leyen a caccia di voti:
il risiko Ue ora passa dai Verdi



Siglato il protocollo d’intesa�tra il
Ministero della Giustizia, Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Regione Lazio e Roma Capitale, per la
“Realizzazione di un intervento di
ampliamento della città giudiziaria di
Piazzale Clodio nel territorio di Roma”.
Nel documento si legge: “Premesso
che: - la città giudiziaria sita presso
Piazzale Clodio, usualmente denomi-
nata anche "Palazzo di Giustizia", costi-
tuisce nella città di Roma un polo di
vitale importanza per l'esercizio delle
funzioni giudiziarie; - gli immobili che
costituiscono tale città giudiziaria o
Palazzo di Giustizia risalgono ormai ad
alcuni decenni orsono e pertanto si ren-
dono necessari interventi volti al loro
rinnovamento e/o completa ristruttu-
razione; - le dimensioni e la consistenza
di tali immobili, in ogni caso, non risul-
tano più adeguati ad assicurare effi-
cientemente lo svolgimento delle arti-
colate funzioni che devono espletarsi
nella città giudiziaria; - si rende pertan-
to necessario ampliare la consistenza
edilizia della città giudiziaria di
Piazzale Clodio realizzando un nuovo
edificio, che consenta in primo luogo di

ospitare le strutture, le funzioni ed il
personale per il periodo in cui gli edi-
fici costituenti la città giudiziaria
saranno sottoposti agli interventi di
rinnovamento e/o ristrutturazione e,
al termine di questi, di accogliere in via
definitiva le ulteriori funzioni legate
all'attività giudiziaria che necessitano
di adeguata collocazione; - tale nuovo
edificio, al fine di assolvere nel miglior
modo possibile le proprie funzioni di
struttura aggiuntiva e complementare
agli uffici della città giudiziaria di
Piazzale Clodio, deve, per ragioni di
efficienza, efficacia ed economicità,
essere situato nell'area parco di Monte
Mario, minimizzando il consumo di
suolo e privilegiando le aree già coper-
te, inclusi il parcheggio e la stazione di
servizio; - già con precedente
Protocollo d’Intesa, sottoscritto in data
16 maggio 2019 tra Ministero della
Giustizia, Regione Lazio e Roma
Capitale, erano stati suggellati gli
intenti del presente accordo, ed erano
state in parte avviate le azioni e le pro-
cedure per la compiuta definizione del-
l’intervento di ampliamento della città
giudiziaria di Piazzale Clodio.
Considerato che: - la suddetta area
individuata quale ottimale per la collo-
cazione del nuovo edificio in amplia-
mento della città giudiziaria di Piazzale
Clodio ricade nel Sistema ambientale e
agricolo - Parchi istituiti e tenuta Castel
Porziano di cui agli artt. 68 e 69 delle
NTA del Piano regolatore generale; -
per quanto riguarda la Rete ecologica,
la medesima area ricade nella
Componente primaria A; - la Carta per
la qualità inserisce alla medesima area
negli Edifici e complessi edilizi moder-
ni: opere di rilevante interesse architet-
tonico o urbano; - l'area in questione,
altresì, rientra nella Riserva naturale
regionale Monte Mario, di cui Roma
Natura è l'Ente gestore e che il
Consiglio direttivo dello stesso ha
provveduto ad adottare il piano del
parco in data 5 novembre 2001 succes-
sivamente approvato con deliberazio-
ne del Consiglio regionale del 12
novembre 2008; - sono già state avvia-
te, tra le originarie Parti, le procedure
più idonee, rapide ed efficaci volte a
conseguire gli effetti urbanistici e pae-
saggistici funzionali alla realizzazione
dell'intervento; - in particolare, in data
3 ottobre 2019 è stata stipulata apposita
Convenzione tra Ministero della
Giustizia - Dipartimento
dell’Organizzazione Giudiziaria, del
Personale e dei Servizi ed il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Provveditorato Interregionale per le

Opere Pubbliche per il Lazio,
l’Abruzzo e la Sardegna, con la quale
venivano affidate a questo ultimo le
funzioni di Centrale di committenza e
delle attività di committenza ausiliare,
ai sensi e per gli effetti degli artt. 37, 38
e 39 del D.Lgs 50 del 2016, disposizioni
all’epoca vigenti; - per la realizzazione
del suddetto intervento il
Provveditorato alle Opere Pubbliche,
attraverso fasi di studio e di analisi dei
fabbisogni ha redatto il Documento
Preliminare alla Progettazione, soluzio-
ne progettuale condivisa per la riquali-
ficazione complessiva della città giudi-
ziaria e per l’ampliamento della stessa,
da porre a base di un successivo con-
corso di progettazione, da condurre ai
sensi degli artt. 41 e 46 del D.Lgs n.
36/2023; - inoltre per la finalizzazione
dell'intervento in questione risulta
indispensabile attualizzare, sia sotto il
profilo giuridico che fattuale, le attività
ed i procedimenti da porre in essere
per la realizzazione completa dell'ope-
ra, nonché coordinare l’attività anche
con il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. Atteso che: - le Parti
ritengono di sviluppare la concertazio-
ne istituzionale finalizzata all'attuazio-
ne degli obiettivi del presente protocol-
lo mediante l’ampliamento del Tavolo
tecnico, già costituito in esecuzione del
precedente Protocollo, qui richiamato,
composto dai rappresentanti degli Enti
coinvolti. Ritenuto: - pertanto, necessa-
rio porre in essere tutte le opportune
iniziative atte a garantire la realizzazio-
ne dell'intervento in questione in tempi
rapidi e con procedure certe ed efficaci;
- di coinvolgere tutti i soggetti in grado
di contribuire al buon esito della realiz-
zazione dell'intervento; - opportuno, a
tal fine, meglio definire ed attualizzare
i contenuti di un'azione comune e con-
divisa e formalizzare gli impegni e gli
adempimenti tra le Parti al fine di dare
attuazione a quanto previsto nel pre-
sente protocollo. Tutto ciò premesso,

considerato e ritenuto fra le parti�si
conviene e stabilisce quanto segue: 1.
Le premesse formano parte integrante
e sostanziale del presente protocollo
d'intesa; 2. Il presente Protocollo è fina-
lizzato alla definizione condivisa delle
azioni, delle procedure e delle relative
tempistiche da porre in essere, nonché
degli strumenti necessari per superare
eventuali criticità motivo di rallenta-
menti od ostacoli, per la compiuta defi-
nizione dell'intervento di ampliamento
della città giudiziaria di Piazzale
Clodio; 3. Le Parti si impegnano, cia-
scuna per quanto di competenza e/o in
maniera congiunta e intraprendendo
ogni iniziativa utile e necessaria, a favo-
rire la realizzazione di quanto previsto
nel presente protocollo; 4. Ai fini di cui
ai punti precedenti, è ampliato il
Tavolo tecnico per la realizzazione del-
l'intervento oggetto del presente proto-
collo, coinvolgendo direttamente altre-
sì il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.
Il Tavolo tecnico è composto da un rap-
presentante unico per ciascun Ente
coinvolto dal presente protocollo, risul-
tando pertanto composto da n. 4 mem-
bri, rispettivamente rappresentativi di
Stato, quali il Ministero della Giustizia
ed il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, la Regione Lazio e Roma
Capitale. I nominativi dei componenti
saranno comunicati, mediante scambio
di note fra le Parti, entro 15 giorni dalla
sottoscrizione del presente protocollo.
Il Tavolo tecnico sarà coordinato dal
Ministero della Giustizia, in raccordo
con il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, da individuarsi quale
autorità proponente per i procedimen-
ti che saranno posti in essere ai fini
della realizzazione del progetto. Il
Tavolo tecnico ha il compito di: a) indi-
viduare e definire le procedure ammi-
nistrative più idonee, rapide ed efficaci
volte a conseguire gli effetti urbanistici,
ambientali e paesaggistici funzionali

alla realizzazione dell'intervento; b)
predisporre un cronoprogramma volto
ad individuare, scandire e coordinare
le attività ed i procedimenti da porre in
essere per la realizzazione completa
dell'opera descritta in premessa; c) sup-
portare la centrale di committenza
nella fase di aggiornamento del docu-
mento preliminare alla progettazione
dell'intervento, per l’individuazione
delle caratteristiche pregnanti, le inva-
rianti e gli indirizzi, da porre a base di
un successivo concorso di progettazio-
ne, da condurre ai sensi degli artt. 41 e
46 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. con
l’obiettivo, contestualmente alla realiz-
zazione dell’ampliamento della città
giudiziaria, di favorire una riqualifica-
zione complessiva del quadrante di
Piazzale Clodio e una minimizzazione
del consumo di suolo; d) proporre la
nomina della commissione giudicatrice
del concorso di cui alla lett. c); e) predi-
sporre un piano di interventi a com-
pensazione ecologica per la valorizza-
zione del parco �nell’interesse dei resi-
denti; 5. Il Ministero della Giustizia,
quale autorità proponente, si impegna
ad assicurare, attraverso i fondi già allo
scopo stanziati e quelli che verranno
resi successivamente disponibili nel-
l'ambito del proprio bilancio, la coper-
tura finanziaria di tutti gli oneri di pro-
pria competenza connessi alla realizza-
zione dell'intervento oggetto del pre-
sente protocollo. 6. Il Ministero della
Infrastrutture e dei Trasporti, coordi-
nandosi con il Ministero della
Giustizia, si impegna ad adottare gli
atti di propria competenza per la
migliore realizzazione del progetto. 7.
La Regione Lazio si impegna a dare
mandato ai propri uffici competenti di
verificare in tempi ristretti i profili di
conformità paesaggistica ed ambienta-
le dell'intervento e ad individuare ed
agevolare le procedure urbanistiche
più snelle ed efficaci per la realizzazio-
ne dell'intervento. 8. Roma Capitale si
impegna a fornire la massima collabo-
razione e il supporto nell'ambito del-
l'intera procedura, secondo i vari ambi-
ti della medesima Autorità Capitolina e
intende la propria adesione al Tavolo
tecnico quale partecipazione qualifica-
ta anche ai sensi degli articoli 22 e 23
della Legge 394/1991; 9. Le Parti hanno
la facoltà di recedere in qualsiasi
momento dal presente protocollo, con
preavviso di sessanta giorni da comu-
nicare mediante posta elettronica certi-
ficata, fermo restando il rispetto e
l'adempimento degli obblighi recipro-
camente assunti sino alla data in cui il
recesso avrà efficacia”.

Ampliamento della Città Giudiziaria
di Piazzale Clodio, firma delle autorità
Siglato il protocollo d’intesa tra il Ministero della Giustizia, Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Lazio e Roma Capitale
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Nell’ambito dei controlli finalizzati all’azione di
prevenzione e contrasto alle diverse forme di
lavoro “nero” ed irregolare, i Finanzieri del
Comando Provinciale di Viterbo hanno scoperto
28 lavoratori irregolari tra cui 2 anche con perio-
di di lavoro in nero non coperti da successiva
contrattualizzazione, nei confronti di un’associa-
zione sportiva dilettantistica operante nella città
di Viterbo. Tale tipologia d’intervento rientra in
un ampio contesto d’interventi finalizzati all’ac-
certamento degli adempimenti in materia di
lavoro sportivo dilettantistico e di disciplina civi-
listica degli enti sportivi dilettantistici, la c.d.
“RIFORMA DELLO SPORT” entrata in vigore
nel 2023. In particolare, i militari del Gruppo di
Viterbo, intensificando le attività ai fini del con-
trasto del sommerso da lavoro, hanno eseguito
un controllo fiscale nei confronti di un soggetto
economico, approfondendo, nello specifico, la
disciplina in materia di legislazione sul lavoro
sportivo. Si è riscontrata una grave carenza negli
adempimenti legislativi che hanno corroborato le
investigazioni propedeutiche all’intervento.
Sono state elevate sanzioni per oltre 368 mila
euro, di cui Euro 184.800,00 riferite a nr. 28

dipendenti irregolari Euro 90.000,00 per paga-
menti retributivi in contanti non tracciati. Dagli
accertamenti effettuati si è evidenziato che tra i
tesserati dell’A.S.D. vi è un buon numero di sog-
getti minorenni. Il presidente di tale
Associazione sportiva dilettantistica, non ha
richiesto, al casellario giudiziale del Tribunale
competente, il certificato dei carichi pendenti per
ogni dipendente/collaboratore necessario quan-
do vi è un contatto diretto e regolare con i mino-
ri. Tali inadempimenti hanno comportato l’ap-
plicazione di una ulteriore sanzione pari ad Euro
90.000,00. L’operazione condotta si inquadra nel-
l’alveo della costante azione del Corpo volta al
contrasto del fenomeno del “lavoro sommerso”
che sta interessando sempre più le associazioni.

Lavoratori irregolari,
Asd di Viterbo nei guai
I finanzieri hanno scoperto che l’associazione sportiva dilettantistica
aveva 28 dipendenti non in regola. Sanzioni per oltre €360.000,00

Contrasto al lavoro sommerso
e irregolare con la contestuale
verifica del rispetto della tute-
la dei diritti dei lavoratori
sono tra le priorità operative
della Guardia di Finanza. in
tale ottica si inquadrano le
attività ispettive avviate da
parte dei militari del
Comando Provinciale di
Latina nei confronti di 8
aziende agricole attive nel set-
tore agroalimentare, alcune
delle quali in forma di coope-
rativa. In particolare, sono
stati effettuati interventi pres-
so le sedi, i campi e le serre di

coltivazione delle aziende
interessate, operanti nelle
aree dei comuni di Sabaudia e
Terracina, mediante l’impie-
go di oltre 50 finanzieri,
appartenenti al Nucleo di
polizia economico-finanziaria
di Latina, alla Compagnia di
Terracina e alla Tenenze di
Sabaudia, con il supporto del
mezzo aereo (elicottero) del
Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
al fine di monitorare anche
dall’alto la presenza di lavo-
ratori o braccianti, in ragione
della particolare estensione

delle aree agricole interessate.
Le Fiamme Gialle, oltre ad
acquisire, per il successivo
esame, documentazione con-

tabile ed extracontabile relati-
va alla gestione delle società e
in particolar modo ai rapporti
lavorativi in essere, hanno

identificato i lavoratori pre-
senti, nonché acquisito anche
dai dipendenti stessi informa-
zioni in ordine all’effettiva
natura del rapporto di lavoro,
alle caratteristiche delle pre-
stazioni svolte e alle condizio-
ni lavorative. Nel corso degli
interventi sono stati identifi-
cati n. 103 lavoratori, tutti di
nazionalità estera (in partico-
lare, indiana, del Bangladesh
e nord-africani); tra questi 6
sono risultati del tutto privi
del permesso di soggiorno e,
dai primi riscontri, sono
emerse irregolarità sul alme-

no 50 posizioni lavorative,
quali ad esempio la totale
assenza di contratto di lavoro
o un numero di ore effettiva-
mente prestate in eccesso
rispetto a quelle risultanti dal
contratto o ancora la corre-
sponsione di salari e paghe
orarie per importi inferiori a
quelli dichiarati ufficialmen-
te. Sono in corso mirati e spe-
cifici approfondimenti al fine
di ricostruire le singole posi-
zioni e di verificare anche la
sussistenza di ulteriori e/o
più gravi condotte abusive, di
sfruttamento, di “caporalato”
etc.. Gli interventi avviati ieri
- che si aggiungono ad altre
attività già da tempo in corso
nello specifico settore, alcune
delle quali in via di definizio-
ne - rientrano nella più ampia
strategia di contrasto al c.d.
“sommerso da lavoro” e alle
correlate forme di sfruttamen-
to di manodopera, uno degli
obiettivi strategici del Corpo.
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Identificati 103 stranieri: 6 senza permesso di soggiorno, 50 le posizioni irregolari 
Lavoratori in nero nelle aziende agricole
Maxi operazione della Guardia di Finanza
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La Polizia di
Stato ha ese-
guito un’or-
dinanza di
custodia cau-
telare in car-
cere emessa
dal G.I.P. del
Tribunale di
Roma nei
confronti di
un ventot-
tenne ritenu-
to responsa-
bile di nume-
rose truffe
agli anziani.
Venticinque gli episodi che sarebbero stati
messi a segno nella Capitale da settembre del
2022 a maggio del 2023. Le indagini, condotte
dalla Polizia Postale del Lazio sotto la direzio-
ne della Procura della Repubblica di Roma,
hanno permesso di ricostruire il modus ope-
randi e la tecnica predatoria dell’indagato, già
noto alle forze dell’ordine. Dopo aver indivi-

duato la
potenz ia le
vittima tra le
n um e r o s e
anagrafiche
presenti negli
elenchi tele-
fonici, l’uo-
mo iniziava
la messa in
scena crimi-
nale: presen-
tandosi come
un parente in
d i f f i c o l t à ,
simulava una
grave e

imprevista situazione che si sarebbe potuta
risolvere con un immediato pagamento, indi-
cato come unica via d’uscita. Irretite dalla
situazione di urgenza e necessità presentata, le
anziane vittime cedevano alle richieste di
denaro e di beni preziosi, che venivano ritirati,
il più delle volte personalmente nella loro abi-
tazione.

La Polizia ha arrestato un ventottenne responsabile di numerosi episodi

Truffe agli anziani, 25 episodi
da settembre ‘22 a maggio ‘23

Finanzieri sventano
un incendio a Nepi
La pattuglia in servizio di
pubblica utilità 117 intervie-
ne su un rogo vicino un
metanodotto
Ieri mattina una pattuglia della
Guardia di Finanza di Civita
Castellana in servizio di pub-
blica utilità 117 in località
Vallescura nei pressi del
Comune di Nepi (VT), inter-
veniva contenendo un incen-
dio divampato in un terreno
coltivato ad orzo che poteva
avere delle conseguenze
molto gravi. Nello specifico, i
militari impegnati nel normale

servizio di controllo del terri-
torio, notavano che il terreno
invaso dalle fiamme era a
ridosso di un bosco attraver-
sato dalla linea del metano-
dotto. Pertanto contattavano
prontamente la Sala
Operativa che allertava i Vigili
del Fuoco per un rapido
intervento. Nel contempo si
riusciva ad individuare ed
avvertire il proprietario del
terreno che con il proprio
mezzo agricolo, si prodigava a
scavare un solco, evitando alle
fiamme di propagarsi ulterior-
mente. Sono in corso degli
accertamenti da parte delle
Autorità preposte, al fine di
accertare l’origine del rogo e
verificare le eventuali respon-
sabilità. 

in Breve

I Carabinieri della Compagnia di
Anzio hanno eseguito un servizio
coordinato a largo raggio nel ter-
ritorio del comune di Nettuno.
Nel corso della serata sono stati
svolti numerosi posti di controllo
in diverse zone della città e inol-
tre, sono stati eseguiti diversi
controlli in contrasto alle occupa-
zioni abusive nei pressi del quar-
tiere denominato Sandalo, al ter-
mine dei quali sono state denun-
ciate tre cittadine romene, grave-

mente indiziate del reato di inva-
sione di edifici. Contestualmente,
i militari dell’Aliquota Operativa
hanno arrestato in flagranza di
reato un 38enne italiano, grave-
mente indiziato del reato di spac-
cio di sostanze stupefacenti. I
militari, nel corso di un servizio
di osservazione, hanno notato
l’uomo mentre scambiava un pic-
colo involucro ricevendo in cam-
bio del denaro, con un soggetto,
che è stato fermato e identificato.

L’acquirente ha confermato di
aver acquistato lo stupefacente.
Successivamente, i militari hanno
effettuato la perquisizione domi-
ciliare a casa del 38enne, che ha
consentito di rinvenire un gram-
mo di crack, della sostanza da
taglio e bilancino di precisione.
Al termine dell’attività l’uomo è
stato trattenuto presso le camere
di sicurezza della Stazione di
Anzio, per il successivo rito diret-
tissimo. L’arresto è stato convali-
dato ed è stata disposta la misura
cautelare della custodia in carce-
re. Svolti diversi passaggi nelle
aree più sensibili del territorio,
quali il parco Palatucci e il borgo
antico, con svariati controlli
anche alle attività commerciali ivi
presenti. Al termine del servizio,
venivano controllate circa 70 per-
sone e oltre 40 veicoli.

Anzio, servizio coordinato
di controllo del territorio
dei Carabinieri a Nettuno



Viaggiava sul GRA
con 17 kg di marijuana
Fermato dagli agenti della Polizia di Stato,
in casa nascondeva 39 chili di hashish

“Ricordatemi come vi pare” ha
scritto Michela Murgia prima di
lasciarci e noi siamo felici e orgo-
gliosi di ricordarla con il murale a
lei dedicato che l’artista Laika ha
realizzato sulla facciata del
Municipio V. Una forma di arte
pubblica e partecipata che grazie al
progetto di Arcigay Roma e al
sostegno di Einaudi, Mondadori e
Rizzoli, ribadisce i valori dei dirit-
ti e delle libertà civili di cui
Michela Murgia si è sempre fatta
promotrice e che trovano in Roma
Futura piena condivisione e fon-
damento. Le sue parole e le sue
battaglie hanno ancora un’eco for-
tissima e si rispecchiano nella
nostra idea di comunità” dichia-
rano Giovanni Caudo e Tiziana

Biolghini, Capogruppo e consi-
gliera capitolina di Roma
Futura. “Ringraziamo il presi-
dente del Municipio V, Mauro
Caliste, e il consigliere di Roma

Futura delegato ai diritti Lgbt+,
Filippo Riniolo, che da subito
hanno accolto e sostenuto il pro-
getto di Arcigay Roma, facendo
questo bel regalo al territorio e a

tutta la città. Domani troviamoci
tutte e tutti in Via di Torre
Annunziata 1, non solo per ricor-
dare una grande intellettuale ma
per ribadire con la nostra presenza
che il Municipio V e la città di
Roma sono dalla parte delle libertà
civili, dei diritti e del rispetto delle
diversità. Una comunità trova la
sua coesione e il suo sviluppo in
questi valori e sembra assurdo
doverli ribadire in continuazione,
ma in un momento storico buio
come quello attuale, in cui assi-
stiamo a sempre più tentativi di
cancellare diritti acquisiti, è indi-
spensabile farlo. La migliore rispo-
sta ad ogni attacco strumentale è
la partecipazione” concludono
Caudo e Biolghini.

Nei giorni scorsi la Polizia di
Stato ha arrestato un uomo
per detenzione e trasporto di
sostanze stupefacenti (hashish
e marijuana). Gli agenti della
Sottosezione Polizia Stradale
di Settebagni hanno notato,
all’altezza del Km 4 della car-
reggiata interna del Grande
Raccordo Anulare, un’auto-
vettura che effettuava cambi
di corsia nell’intenso traffico
pomeridiano, impegnando
ripetutamente la corsia
d’emergenza. Fermato il vei-
colo, durante il controllo della
documentazione i poliziotti
hanno subito avvertito un
forte odore, riconducibile alle

esalazioni caratteristiche degli
stupefacenti, provenire dal-
l’autovettura e pertanto
hanno ispezionato il veicolo
rinvenendo nel portabagagli
un borsone contenente nume-
rose buste di plastica al cui
interno erano nascosti 17 kg di
marijuana. Le successive atti-
vità investigative eseguite
presso i luoghi nella disponi-
bilità del conducente del vei-
colo hanno fatto trovare ulte-
riori 39 kg di hashish diviso in
panetti da circa 100 gr. ciascu-
no. L’uomo è stato quindi
arrestato e per lui è stata
disposta la custodia cautelare
in carcere.
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Un murale per Michela Murgia
Caudo-Biolghini (Roma Futura): “Ricordiamola
nel segno dei diritti e delle libertà civili”

I Carabinieri della Stazione di Labico,
unitamente a quelli dell’Aliquota
Radiomobile di Colleferro, nei giorni
scorsi, hanno proceduto all’arresto di un
24enne del luogo, già noto, gravemente
indiziato dei reati di maltrattamenti in
famiglia, violenza e resistenza a pubblico
ufficiale e porto di armi e/o oggetti atti
ad offendere, nei confronti dei genitori e
del fratello convivente. Nello specifico, i
militari di Colleferro e Labico sono inter-
venuti su richiesta del padre che, stanco
delle continue liti e richieste di denaro da
parte del figlio, ha segnalato al 112 di
temere per la propria incolumità e per
quella dei propri familiari poiché il figlio
era in uno stato di alterazione dovuto
all’abuso di alcol e stupefacenti. Dopo
pochi minuti sono arrivati presso l’abita-
zione i carabinieri che, hanno provvedu-
to, con non poca fatica, a mettere in sicu-
rezza il giovane che oltre a manifestare
intenti autolesionistici ha tentato di darsi
alla fuga divincolandosi sferrando calci
all’autovettura di servizio ed opponendo
resistenza ai Carabinieri. Nei pantalonci-
ni del giovane i militari hanno rinvenuto
anche una forbice ed un taglierino. Gli

stessi militari erano già intervenuti
recentemente, presso la stessa abitazione,
sempre su richiesta dei genitori, per un
analogo episodio. In quella occasione, il
24enne dopo una lite con il padre, aveva
minacciato di spaccare tutti gli
oggetti/suppellettili presenti nell’abita-
zione ed aveva però, già danneggiato
l’autovettura del fratello nonché la calda-
ia installata all’esterno dell’abitazione
ma, i genitori nella circostanza non for-
malizzarono nessuna denuncia nei con-
fronti del figlio. Nei giorni scorsi invece
esasperati dal perseverare comporta-

mento del giovane hanno avuto il corag-
gio di denunciarlo e per questo motivo il
24enne è stato arrestato e condotto pres-
so il carcere di Velletri. Il contrasto ai
reati in ambito familiare, ed ai connessi
episodi di violenza di genere, è quotidia-
namente perseguito dai Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma con
l’adozione di provvedimenti, di concerto
con l’Autorità Giudiziaria, rapidi ed effi-
caci per la messa in sicurezza di genitori,
donne e minori vittime di comportamen-
ti aggressivi posti in essere dai familiari
conviventi.

Figlio fuori controllo, il padre lo fa arrestare
Chiedeva continuamente soldi per droga e alcol e se non li otteneva diventava violento

I poliziotti del Commissariato Vescovio, unitamente al personale
della Squadra Mobile, con l’ausilio degli artificieri della Questura
di Roma, hanno arrestato un 32enne perché trovato in possesso
di materiale esplosivo e armi. Nello specifico, l’uomo, dopo la
fine di una relazione con una donna, ha iniziato a minacciarla e a
spaventarla con appostamenti sotto casa di un’amica dove lei
aveva trovato ospitalità; nei gironi scorsi, gli investigatori sono
intervenuti per una segnalazione di un’esplosione nei pressi del
quartiere Trieste. Giunti sul posto, insieme ai Vigili del Fuoco,
hanno notato che la macchina della donna era stata probabilmen-
te danneggiata da una bomba carta posta sul cofano. La donna ha
riferito agli agenti di alcune minacce ricevute e ha mostrato loro
la chat con il 32enne dove vi erano anche riferimenti inequivoca-
bili alla sua vettura. I poliziotti hanno poi perquisito l’abitazione
dell’uomo trovando due ordigni pirotecnici del peso complessi-
vo di circa mezzo chilo che, esaminati dagli artificieri, sono risul-
tati molto pericolosi in quanto, se opportunamente innescati,
avrebbero potuto provocare effetti lesivi importanti per persone
e cose. Oltre agli ordigni sono state anche rinvenute due pistole
replica modello “Glock”, una modello “Beretta”, priva di tappo
rosso, con munizionamento a salve ed un coltello tipo scimitarra
della lunghezza di circa 40 cm. L’uomo è stato quindi arrestato
perché gravemente indiziato del reato di detenzione di armi,
munizionamento e congegni esplosivi.

Piazza una bomba
sul cofano dell’auto della ex
Arrestato dalla Polizia di Stato un 32enne,
è stato trovato con ordigni, pistole e coltelli

I Carabinieri della Compagnia di
Frascati hanno arrestato un
36enne romano, gravemente
indiziato del reato di maltrat-
tamenti contro familiari nei
confronti della moglie. A
seguito di una segnalazione
giunta al numero di emergen-
za 112, i Carabinieri sono inter-
venuti in zona Tor Vergata, dove
un uomo, al culmine di una lite sca-
turita per futili motivi, aveva aggredito
la moglie, una donna di 36 anni di origine
peruviana. L’aggressione è avvenuta alla pre-

senza dei figli minorenni della cop-
pia, uno di pochi mesi e l’altra di
anni 10 che, è stata trasportata
presso l’ospedale pediatrico
Bambin Gesù in quanto in
stato di shock a seguito del
violento litigio al quale aveva
assistito. Anche la
donna/madre ha fatto ricorso

alle cure mediche dei sanitari,
presso il Policlinico Tor Vergata,

mentre il marito è stato tradotto dai
Carabinieri della Stazione di Tor Vergata pres-
so la Casa Circondariale di Regina Coeli.

Picchia la moglie davanti ai figli
I Carabinieri arrestano un romano di 36 anni.
La donna trasporata in ospedale



Giovedì 11 luglio, nella sala Mechelli del
Consiglio regionale del Lazio, a partire dalle
ore 11, il Garante delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà personale della
Regione Lazio, Stefano Anastasìa, consegnerà
al presidente del Consiglio regionale,
Antonello Aurigemma, la relazione annuale
sull’attività svolta nel 2023, così come previsto
dall’articolo 7 della legge regionale n. 31/2003,
istitutiva di questa autorità di garanzia.
Anastasìa presenterà i dati relativi alla popola-
zione ristretta negli istituti penitenziari del
Lazio, nell’Istituto penale minorile Casal del
Marmo, nelle Residenze per l’esecuzione delle
misure di sicurezza (Rems), nel Centro di per-
manenza per il rimpatrio di Ponte Galeria. Il
Garante riferirà sulle numerose segnalazioni
ricevute attraverso un’intensa attività di moni-

toraggio della struttura di supporto, del servi-
zio di sportello per i diritti svolto dalle univer-
sità del Lazio e da Arci Solidarietà Viterbo,
nonché sulle segnalazioni direttamente arriva-
te agli indirizzi ufficiali del Garante da detenuti
stessi, avvocati, familiari e tutti coloro a vario
titolo interessati al perseguimento dei diritti
della popolazione detenuta. Il Garante riferirà
inoltre sugli interventi finanziati grazie agli stan-
ziamenti annuali della legge regionale 7/2007,
“Interventi a sostegno dei diritti della popola-
zione detenuta della Regione Lazio”, e realiz-
zati dall’amministrazione penitenziaria, dalle
università del Lazio e da diverse associazioni e
cooperative. L’evento in sala Mechelli sarà tra-
smesso in diretta streaming attraverso la pagi-
na Facebook garanteprivatilibertalazio e il
canale Youtube Garante Detenuti Lazio.
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Un decre  
e insuf

Il sottosegretario alla Giustizia Andrea
Ostellari si è recato in visita alla Casa cir-
condariale di Rebibbia Femminile. Ad
accompagnarlo la senatrice Stefania
Pucciarelli, presidente della Commissione
straordinaria del Senato per la tutela e la
promozione dei diritti umani, l’avvocata
Irma Conti, membro del Collegio del
Garante nazionale dei diritti delle persone
private della libertà personale, il Garante
delle persone detenute della Regione
Lazio, Stefano Anastasìa, la presidente del
Tribunale di sorveglianza di Roma, Marina
Finiti, la dirigente del Prap di Lazio,
Abruzzo e Molise Silvana Sergi. La direttri-
ce dell’istituto penitenziario, Nadia
Fontana, ha accompagnato la delegazione
in vari reparti e nelle aree in cui le detenu-
te svolgono attività formative e lavorative:
dalla sartoria al capannone in cui attual-
mente cinque detenute lavorano nella
rigenerazione dei modem della società
Linkem, dall’area verde in cui sei detenute
svolgono attività di giardinaggio alla sezio-
ne che ospita le detenute ammesse al
lavoro esterno. Nell’istituto che ospita 359
detenute (dato al 30/6/2024) oltre alle

attività di manutenzione delle aree verdi
interne all’istituto e di manutenzione ordi-
naria del fabbricato, le detenute lavorano
nella lavanderia, svolgono lavori domestici,
di cuoca e di aiuto cuoca. La delegazione
ha visitato anche il nido, in cui attualmen-
te si trovano tre bambini con le proprie
mamme e l’infermeria, nella quale sono
allocate alcune detenute con problemi di
salute mentale, nonché altre detenute con
altre patologie croniche.
Come già segnalato alla direttrice dal
Garante Anastasìa e dalla Garante di
Roma Capitale, Valentina Calderone, i
locali sono assolutamente inidonei all’asse-
gnazione e alla permanenza duratura di
persone con qualsiasi patologia. Al termi-
ne della visita, il sottosegretario Ostellari
ha voluto fare il punto, alla presenza di una
delegazione del personale dell’istituto,
annunciando che il governo è impegnato
a coprire il fabbisogno di personale peni-
tenziario nell’arco della legislatura, e affer-
mando la necessità di fare squadra con i
Garanti, il Prap, la Magistratura di sorve-
glianza, per affrontare gli annosi problemi
del sistema carcerario.

Il sottosegretario
Ostellari in visita
al carcere femminile
di Rebibbia
Ad accompagnarlo una delegazione
di autorità impegnate nel mondo
dell’esecuzione penale

di Stefano Anastasìa*

Annunciato per la
prima volta dal
Ministro Nordio

quasi un anno fa, quando
nel carcere di Torino mori-
rono due donne, una al ter-
mine di un lungo ed este-
nuante sciopero della fame,
l’altra per un deliberato atto
suicidario, il decreto-legge
“in materia penitenziaria” e
altro, varato mercoledì in
Consiglio dei ministri, non
affronta il problema del
sovraffollamento e della tra-
gica scia di suicidi che si
porta dietro. C’è voluto più
di un anno a ripristinare la
normativa anti-Covid che
consentiva telefonate in
deroga alle 4-5 al mese pre-
viste dall’ordinamento, che
ora diventeranno ordinaria-
mente sei. Un cambiamento
quasi impercettibile, se non
fosse per quella facoltà
espressamente riconosciuta
alle direzioni degli istituti di
concederne altre per mante-
nere e rafforzare le relazioni
familiari. E dalle misure anti-
Covid è ripresa anche l’idea
di affidare alla Cassa delle
ammende il finanziamento
della collocazione in struttu-
re di accoglienza delle perso-
ne indigenti e prive di un
domicilio che possano acce-
dere alle misure penali di
comunità. Sarà istituito un
albo di enti accreditati pres-
so la direzione generale del-
l’esecuzione penale esterna
che dovrebbe facilitare la
decisione del giudice di con-
sentire l’esecuzione penale
esterna a persone senza red-

dito e dimora. Nulla che non
fosse già ora possibile, come
è stato possibile durante il
Covid, ma evidentemente si
spera che l’accreditamento
da parte del Ministero della
giustizia possa rassicurare i
giudici sul buon esito della
misura. Vedremo… Nulla
da dire sulle necessarie
assunzioni di personale diri-
genziale e di polizia, anche
se si consente un’ulteriore
riduzione della formazione
iniziale degli agenti di poli-
zia, che d’ora in poi potrà
essere di soli quattro mesi.
Pura propaganda, invece, il
divieto di accesso ai pro-
grammi di giustizia riparati-
va per i detenuti in 41bis:
evidentemente qualcuno al
Ministero o in maggioranza
non ha ancora capito in cosa
consiste il regime speciale
antimafia… Insomma, qual-
che sciocchezza e qualche
piccola cosa ragionevole, di
segno molto diverso dal ddl
sicurezza, apertamente illi-
berale e reazionario, in que-
sti giorni in discussione alla
Camera. Ma se questi sono i
primi passi verso l’umaniz-
zazione del carcere di cui ha
parlato il Ministro Nordio in
conferenza stampa, troppi
sono quelli ancora da fare. Il
problema di questo decreto,
infatti, non è tanto quel che
c’è, quanto quel che manca.
Sul punto fondamentale,
che costituisce la ragione
principale di necessità e

Oggi in Consiglio
la presentazione
della relazione annuale
del Garante
Anastasìa riferirà sull’attività
svolta e illustrerà i dati sulla
popolazione ristretta negli istituti
penitenziari del Lazio, nell’Ipm
Casal del Marmo, nelle Rems
e nel Cpr di Ponte Galeria

Il Collegio del Garante nazionale delle persone priva-
te della libertà personale ha aggiornato i propri dos-
sier relativi ai dati sui suicidi nelle carceri in Italia.
Secondo le rilevazioni e le verifiche effettuate, le per-
sone detenute che dall’ inizio dell’anno e fino al 30
giugno 2024 che si sono suicidate in carcere sono 47.
Si tratta dei casi effettivamente certificati come suicidi
ma bisogna considerare che ve ne sarebbero due
ulteriori, riguardo ai quali sono in corso accertamenti
relativi alle cause effettive di decesso. Nel complesso
si tratta di un dato decisamente più elevato rispetto
a quanto si è verificato nel primo semestre, sia dello
scorso anno, sia del 2022, quando al 30 giugno ne
erano stati accertati rispettivamente 34 e 33.
Secondo le nostre elaborazioni, sulla basi dei dati di
Ristretti orizzonti e del Garante nazionale, il record di
suicidi negli ultimi vent’anni è stato nel 2022 con 83
persone che si sono tolte la vita. Nel 2023 i suicidi in
carcere sono stati 70. È importante sottolineare che
quasi la metà delle persone che in questi sei mesi si
sono tolte la vita in carcere si trovavano in attesa di
giudizio o in condizioni di internamento provvisorio e
che, analizzando la durata della permanenza presso
l’istituto nel quale è avvenuto l’evento, è emerso che
24 persone, pari al 51%, si sono suicidate nei primi sei
mesi di detenzione; di queste sei entro i primi 15 gior-
ni, tre delle quali addirittura entro i primi cinque dal-
l’ingresso. I 47 casi di suicidio si sono registrati in 35
diversi istituti e sono dieci quelli nei quali si è verifica-
to più di un caso. Tra questi Regina Coeli dove dal-
l’inizio dell’anno due detenuti si sono tolti la vita.
Infine, secondo le rilevazioni del Garante nazionale
nel Lazio i suicidi accertati sarebbero tre ma, oltre a
questi, bisogna segnalare il recentemente caso avve-
nuto venerdì 28 giugno a Frosinone di un giovane
ventunenne che sarebbe deceduto inalando una
bomboletta del gas e che, secondo la prima ricostru-
zione effettuata da parte della direzione Sanitaria del-
l’istituto è stato registrato come suicidio.

I numeri del
Garante nazionale:
47 suicidi nei primi
sei mesi 2024
Si tratta di un dato elevato
rispetto ai 32 del 2022 e ai
34 al 30 giugno del 2023

Il decreto-legge “in ma   
mercoledì in Consiglio    
il problema del sovraf    

scia di suicidi    
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 o tardivo
 iciente

urgenza di un decreto-legge
sul carcere oggi, il sovraffol-
lamento e le morti per dispe-
razione, il provvedimento
governativo non dice prati-
camente nulla, limitandosi a
sollevare i magistrati di sor-
veglianza dalla valutazione
periodica dei requisiti per il
riconoscimento della libera-
zione anticipata, che viene
posposta a fine pena, come
di fatto già accade, con mille
problemi per la ricostruzione
del percorso detentivo di
ogni singolo detenuto. Sì,
certo, il condannato conosce-
rà sin dall’inizio della sua
pena di quanto potrà essere
ridotta in virtù della sua atti-
va partecipazione “all’opera
di rieducazione”, ma comun-
que il magistrato di sorve-
glianza dovrà avvalorare
quella premonizione e, se è
difficile prevedere l’efficacia
semplificatoria della nuova
procedura, certo neanche un
giorno in meno di pena ne
verrà ai detenuti. Perché il
punto è esattamente questo:
questo non è un decreto
“svuotacarceri”, come si
affannano a ripetere fiera-
mente tutti gli esponenti
della maggioranza, mentre
quello che servirebbe è esat-
tamente svuotare le carceri:
dei condannati a pene ridico-
le, che impediscono qualsiasi
trattamento penitenziario
che non sia la mera custodia,
e dei condannati a fine pena,
che potrebbero essere

accompagnati in un reinse-
rimento sociale anticipato.

Erano 15.849 i detenuti
con un residuo pena
inferiore a due anni

al 31 dicembre dello scorso
anno (tra qualche giorno
sapremo il dato più recente),
mentre i detenuti in eccesso
sui posti regolamentari effet-
tivamente disponibili al 30
giugno di quest’anno erano
13.902. Con un provvedi-
mento di amnistia e di indul-
to di soli due anni (per reati
puniti con una pena massi-
ma di due anni e per condan-
nati con un residuo pena
inferiore a due anni), come
d’incanto non ci sarebbe più
sovraffollamento, il persona-
le sarebbe in grado di gestire
gli istituti penitenziari senza
gli affanni di oggi e il gover-
no potrebbe persino mettere
in opera le sue idee di rifor-
ma del sistema penitenziario,
quali che esse siano. Così,
invece, i detenuti vivono in
condizioni indegne, il perso-
nale non riesce a seguirli, e le
frustrazioni degli uni e degli
altri si manifestano nella
rabbia e nella disperazione
della violenza contro gli altri
e contro se stessi. La prossi-
ma settimana, alla Camera,
arriva in votazione l’aumen-
to dello sconto di pena per
buona condotta proposto
dall’on. Giachetti: sarà il
primo banco di prova, se
non di un ulteriore piccolo
passo in direzione della
umanizzazione del carcere,
almeno della comprensione
di quale sia il problema e
l’urgenza di fronte a cui
siamo.

“Siamo qui oggi per manifesta-
re il nostro impegno, aderendo
alla manifestazione organizzata
dall’Unione camere penali italia-
ne su tutto il territorio naziona-
le con l’obiettivo di sensibilizza-
re l’opinione pubblica sul delica-
to tema delle condizioni in cui
versa attualmente la popolazio-
ne carceraria”. Con questo inci-
pit l’avvocato Gaetano Scalise,
presidente della Camera pena-
le di Roma, ha dato il via alla
maratona oratoria che si è svol-
ta giovedì 4 luglio in via del
Pigneto. “la Camera penale di
Roma - ha aggiunto Scalise - si
è sempre battuta per rendere
meno mortificante il percorso
detentivo, restituendo alla pena
la funzione rieducativa della
pena”. In oltre quattro ore si
sono avvicendati sul palco
avvocati, magistrati, parlamenta-
ri. Un minuto di silenzio è stato
osservato, su invito di Irma
Conti, avvocata penalista e
membro del Collegio del
Garante nazionale diritti delle
persone private della libertà,
per ricordare le oltre cinquanta
persone detenute che nel 2024
si sono tolte la vita. Secondo
l’Unione delle Camere penali,
manca un programma di serie
riforme strutturali e di ripensa-
mento dell’intera esecuzione
penale e la politica sarebbe
indifferente di fronte al dramma
del sovraffollamento ed alla tra-
gedia dei fenomeni suicidari. Di
qui l’iniziativa delle maratone
oratorie organizzate dalle singo-
le camere penali sui rispettivi

territori, che si concluderà con
una manifestazione nazionale a
Roma, in piazza Santi Apostoli,
in data 11 luglio 2024 dalle ore
14,30. “Nel corso della marato-
na romana sono intervenuti
numerosi avvocati penalisti,
politici, magistrati, esponenti
dell’associazionismo impegnato
nelle carceri italiane. Nel corso
del suo intervento, Garante
Anastasìa ha ricordato la mobi-
litazione dei Garanti territoriali
iniziata da mesi a causa dei sui-
cidi in carcere, supportata
anche dalla Camera penale di
Roma che ha supportato l’ini-
ziativa davanti a Regina Coeli,
istituto con il tragico record di
suicidi negli ultimi quattro anni.
“Non c’è più tempo - ha detto
Anastasìa -, ma il governo sem-
bra non accorgersene. Il decre-
to recente è, nella migliore delle
ipotesi, inutile e non risponde ai
problemi di sovraffollamento,
che ci ha portato a essere con-
dannati dalla Corte europea dei
diritti umani dieci anni fa, né alla
tragedia dei suicidi, mai così
tanti come nei primi sei mesi di
quest’anno.
Dobbiamo reagire e non per-
dere la speranza, per le sessan-
tunomila persone dietro le
sbarre. Abbiamo quindicimila
detenuti in più rispetto ai posti
regolamentari. A Regina Coeli,
le stanze di socialità e di scuola
sono diventate stanze di per-
nottamento senza servizi ade-
guati”. “La soluzione - ha prose-
guito il Garante del Lazio - è
scritta nella Costituzione, all’arti-

colo 79: amnistia e indulto. Se
quattordicimila detenuti con
meno di due anni di pena resi-
dua fossero liberati, non avrem-
mo sovraffollamento né condi-
zioni di vita e lavoro inaccetta-
bili. È una battaglia condivisa
anche dal personale carcerario,
che vive turni insostenibili di
ventiquattro ore. Dobbiamo
dire la verità e spingere per
soluzioni reali, come il numero
chiuso, per evitare che persone
anziane o con pene brevi entri-
no in carcere inutilmente. Non
c’è più tempo – ha concluso
Anastasìa -, dobbiamo conti-
nuare a lottare e chiedere
risposte concrete a chi ha
responsabilità istituzionali.”
Tra gli altri sono intervenuti,
oltre ad Anastasìa e la sopra
citata avvocata Irma Conti: la
Garante di Roma Capitale,
Valentina Calderone; il deputa-
to Roberto Giachetti; l’avvoca-
to Nicolas Balzano, presidente
della camera penale di Torre
Annunziata; la senatrice Ilaria
Cucchi, fondatrice e presiden-
te dell’Associazione Stefano
Cucchi Onlus; l’avvocata Maria
Brucale, componente del
direttivo di “Nessuno Tocchi
Caino”, Marco Patarnello,
magistrato di sorveglianza del
Tribunale di Roma; Rita
Bernardini, coordinatrice della
Presidenza del Partito Radicale
nonviolento, transnazionale e
transpartito; il senatore
Walter Verini, responsabile
nazionale del dipartimento
giustizia del Pd.

Maratona oratoria
a Roma per sensibilizzare
i cittadini sulla situazione 

delle carceri
Iniziativa dell’Unione delle

Camere penali in tutta Italia
Manifestazione nazionale

conclusiva a
Piazza Santi Apostoli

Giovedì 4 luglio, la
Corte europea dei
diritti umani ha cen-
surato il governo ita-
liano per il tratteni-
mento presso un
Centro di perma-
nenza per i rimpatri
di una donna con
evidenti problemi di
salute mentale, ordi-
nandone il trasferimento in un luogo idoneo alla cura.
La storia è quella di una donna, Camelia, che è stata
detenuta e sostanzialmente abbandonata a sé stessa
per nove mesi nel Cpr di Roma Ponte Galeria.
Nonostante la sua evidente incompatibilità alla vita in
comunità ristretta, la Questura ha continuato a richie-
dere proroghe del suo trattenimento convalidate dal
giudice di pace, lasciando la donna detenuta - da
ottobre 2023 - in una cella di isolamento. Una logica
condannata dai giudici di Strasburgo. Infatti, grazie
all’intervento delle onorevoli Rachele Scarpa ed
Eleonora Evi, è stato presentato un ricorso alla Corte
europea dei diritti umani, che ha ora ordinato al
Governo italiano di liberarla e di provvedere alle ade-
guate cure. La detenzione di una persona con proble-
mi di salute mentale in un Cpr è contraria al divieto di
tortura e trattamenti inumani e degradanti.

Uno scatto all’interno
del Cpr di Ponte Galeria
Il caso è stato seguito dagli avvocati Daria Sartori,
Gennaro Santoro, Federica Borlizzi e dalla dottoressa
Muriel Vicquery, con il supporto della Rule 39 Pro
Bono Initiative, della dottoressa Monica Serrano e dei
medici Antonello D’Elia e Nicola Cocco. I promoto-
ri del ricorso alla Cedu sottolineano che la vicenda di
Camelia non sia isolato e che nei Cpr la violazione dei
diritti umani è sistematica. In particolare, le criticità per
la salute mentale delle persone detenute sono state
evidenziate anche per altri Cpr, come quelli di Milano
e Macomer. Tra le problematiche denunciate vi sono
l’uso massiccio di psicofarmaci, il mancato accesso al
diritto alla salute, la gestione dei servizi di cura affida-
ta a privati, la normalizzazione della violenza e dell’ab-
bandono e l’inadeguatezza di presa in carico delle
problematiche di salute, in particolare delle condizio-
ni psichiatriche, con la pericolosa adozione di pratiche
manicomiali. I promotori chiedono il superamento
dei Cpr e della detenzione amministrativa, ritenuti isti-
tuti di degrado, sofferenza e abbandono, dove perso-
ne non colpevoli di reati sono private della libertà.
Viene ancora utilizzata la psichiatria come strumento
di controllo anche per persone senza problemi di
salute mentale, mediante un uso spropositato di far-
maci, mentre coloro che soffrono realmente di
disturbi psichiatrici vengono abbandonati. Inoltre,
come testimoniato dall’ispezione effettuata lo scorso
18 giugno dall’onorevole Scarpa con Monica Serrano
e Federica Borlizzi, le condizioni di detenzione nel
Cpr di Ponte Galeria sarebbero evidentemente inu-
mane: in celle di pernotto di 24 mq dormono, per
terra, su materassi di gommapiuma fino a otto perso-
ne; vi sono quotidiani atti di autolesionismo e tentati-
vi suicidari, derubricati come “non credibili” dal per-
sonale sanitario dipendente dall’ente gestore.

Camelia da 9 mesi
a Ponte Galeria
la Cedu ordina

all’Italia di liberarla
Nel Centro di Permanenza

per i Rimpatri la donna
ha problemi di salute

mentale. La Corte europea
dei diritti dell’uomo:

“Il trattenimento
è inumano e degradante”

    penitenziaria”, varato
    ministri, non affronta

   mento e della tragica
     porta dietro



Proseguono come da calenda-
rio i lavori di messa in sicurez-
za di via Sestio Menas, dove lo
scorso 28 marzo si è aperte
una voragine. Da subito l’as-
sessore Segnalini e il sindaco
Gualtieri, con i presidenti
Caliste e Laddaga, si sono
recati sul posto e attivati per
avviare i lavori di ripristino.
Lo stesso 29 marzo si è riunita
la Commissione Sicurezza
Statica che ha dato parere
positivo affinché gli abitanti
dei palazzi affacciati sulla
voragine potessero restare nei
loro appartamenti. A seguito
dell’analisi della condizione
della strada, con il coordina-
mento della Protezione civile,
il Dipartimento dei Lavori
pubblici ha iniziato la prima
campagna di indagini indiret-
te (tramite geoelettrica) nella
zona circostante la voragine
su via Sestio Menas e nella
zona del campo sportivo, in
totale 5 stendimenti di tomo-
grafia. Inoltre, sono stati ese-
guiti 10 sondaggi nelle aree
oggetto di indagini geofisiche,
attorno alla voragine, nel

campo sportivo e al confine
con via Sestio Menas. Sabato 4
maggio è stato avviato il riem-
pimento della voragine prin-
cipale. A seguire è partita la
seconda campagna di indagi-
ni nelle zone limitrofe, a
seguito delle quali si è interve-
nuti con il secondo riempi-
mento, operazione che tra l’al-
tro ha causato il cedimento
del terreno sotto alla betonie-

ra. In questa fase sono stati
eseguiti 15 sondaggi e 6 sten-
dimenti di tomografia con
rilievo laser scanner 3D. In
questi giorni è in corso la terza
campagna di indagini, circa 15
sondaggi nella zona tra via
Marco Papio e via Gaio
Melisso e all’interno della
scuola. Questa attività è fun-
zionale anche alla ricostruzio-
ne della fognatura da parte di

Acea. Nel caso dovessero
essere presenti ulteriori cavità
si dovrà procedere al loro
riempimento. Soltanto quan-
do la parte oggetto di inter-
vento sarà consolidata, sarà
possibile consegnare l’area ad
Acea. Le nuove indagini dure-
ranno una settimana, al termi-
ne si potrà stabilire come pro-
cedere. Tutto questo dimostra
sia che si tratta di un tipico

work in progress, sia che il
Dipartimento LlPp è stato
sempre presente e al lavoro,
eseguendo in totale tre cam-
pagne di indagini che hanno
richiesto 11 stendimenti per le
analisi indirette di geofisica e
40 sondaggi, due campagne di
riempimento che hanno
richiesto 2.600 metri cubi di
materiale betonabile per riem-
pire le cavità, per una spesa
complessiva di oltre 500mila
euro. Contestualmente, è stata
pianificata una ulteriore atti-
vità per verificare la situazio-
ne del sottosuolo, anche
ampliando l’area interessata
dalla voragine. Oggi l’assesso-
re ai Lavori pubblici di Roma
Capitale Ornella Segnalini ha
incontrato una rappresentan-
za di abitanti dell’area di via
Sestio Menas. “La questione
voragine è tra le attività di cui
mi occupo quotidianamente. -
ha detto nel corso dell’incon-
tro l’assessore Segnalini - Da
quando si è aperta, sono anda-
ta in sopralluogo 4 volte,
informando sempre la stampa
e le persone presenti. Il dialo-

go con i presidenti dei
Municipi Caliste e Laddaga,
con la Protezione civile e i tec-
nici del Dipartimento è
costante, per seguire da vicino
tutti gli sviluppi. Ho accolto
con favore la richiesta di
incontro degli abitanti, non si
tratta di un tavolo permanen-
te - ha sottolineato Segnalini -
ma di una riunione informati-
va che rifarò sul posto ogni
volta che ci sarà bisogno. Ho
voluto illustrare qual è l’iter
dei lavori, rassicurandoli che
per via Sestio Menas lavoria-
mo ogni giorno, anche attra-
verso attività presso l’ufficio
quando non siamo presenti in
zona. È un tipico intervento a
step: prima si pianificano ed
eseguono indagini indirette;
poi si analizzano i dati e si
compiono prove di laborato-
rio per studiare le caratteristi-
che del terreno e sulla base dei
risultati si progetta l’interven-
to di riempimento. Siamo in
continuo contatto anche con la
Protezione civile - conclude - e
proseguiremo con le indagini
anche sul resto della strada”. 

Tre le campagne di indagine: 11 stendimenti per analisi indirette di geofisica e 40 sondaggi

Sestio Menas, lavori mai interrotti
Riempimento: 2600 metri cubi di materiale betonabile per riempire le cavità
Incontro in assessorato Lavori pubblici con tecnici e delegazione di cittadini

Rapina con sparatoria ieri matti-
na, poco dopo le 10.30, al centro
commerciale Roma Est. Due ban-
diti hanno preso di mira una gio-
ielleria esplodendo almeno tre
colpi di pistola. Poi la fuga con il
bottino. Un blitz criminale che ha
gelato il sangue dei commercianti
e dei clienti presenti nella galleria
commerciale. Momenti di panico
con i presenti scappati e le saraci-
nesche dei negozi chiuse per pro-

teggersi dall’azione criminale. La
coppia di banditi che, armati, si
sono presentati nel negozio
Gioelli Di Valenza all’interno del
centro commerciale di via
Collatina. I due hanno poi aperto
il fuoco dopo aver minacciato le
commesse della gioielleria, poi la
fuga con la merce esposta nelle
vetrine. Alcuni vigilanti del centro
commerciale si sono precipitati
sul luogo, una delle guardie giu-

rate ha anche risposto al fuoco dei
criminali. Messa a segno la rapina
i due malviventi sono riusciti a
guadagnare la fuga scappando su
una Fiat Punto grigia, risultata poi
rubata. Poco dopo è arrivata la
Polizia. Nessuno per fortuna è
rimasto ferito. La vettura è stata
poi abbandonata nella vicina via
Luigi Crocco. Banditi spariti nel
nulla, almeno per il momento: la
caccia all’uomo è scattata.

Rapina al centro commerciale Roma est
Sparatoria con la security, caccia ai banditi
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“Bene la richiesta avanzata dal
Campidoglio al Demanio per la porzione
dell’area che pertiene al parco di via
Teulada di cui ha parlato l’assessore
Alfonsi nel corso della seduta odierna
della commissione capitolina
Patrimonio. Adesso però il Sindaco fac-
cia mettere nero su bianco e inserire nel
protocollo che sarà firmato domani la
non edificabilità del pratone di Via
Teulada. Nei giorni scorsi il
Campidoglio ha precisato di aver chiesto
la realizzazione degli interventi necessari
all’ampliamento della Città Giudiziaria
di Piazzale Clodio ‘minimizzando il con-

sumo di suolo e privilegiando le aree già
coperte, ossia asfaltate’. Se davvero il
Sindaco intende proteggere questa zona
di grande pregio, peraltro soggetta a vin-
coli di tipo storico-artistico, paesaggistico
e ambientale, e dunque come tale non
edificabile, abbandoni gli indugi e lo

dimostri concretamente pretendendo
l’inserimento del rispetto dei vincoli di
tutela nell’area della riserva naturale
all’interno del protocollo che sarà sotto-
scritto domani. Noi torneremo a chieder-
gli di far rispettare la legge e non ammet-
tere deroghe al P.R.G.”. Così Valentina
Grippo, Alessio D’Amato, Flavia De
Gregorio, Francesco Carpano, Giuseppe
Lobefaro, Maurizia Cicconi, Sofia De
Dominicis e Donatella Scatena, rispetti-
vamente deputata, consigliere regionale,
capogruppo e consigliere capitolino di
Azione, capogruppo, consigliere e segre-
teria di Azione in I Municipio.

Parco di via Teulada, Azione: “Gualtieri pretenda
l’inserimento di non edificabilità nel protocollo”



Ieri presso la sede della Asl
Roma 3 in Via Casal Bernocchi
73, si è svolto l’incontro di lan-
cio di un progetto pilota che
porterà alla realizzazione di
attività di promozione e pre-
venzione nell’età pediatrica in
una logica di Health
Promotion Center presso la
Casa della Salute di Palidoro a
Fiumicino, iniziativa alla
quale l’azienda sanitaria sta
lavorando dopo essere stata
scelta tra i siti di attuazione
del progetto europeo CIRCE-
Joint Action. “Circe è una Joint
Action co-finanziata dalla
Comunità Europea, un’azione
congiunta per l’implementa-
zione di Buone Pratiche clini-
che in Cure Primarie attivate e
trasferite da 4 Stati membri
(Belgio, Portogallo, Slovenia e
Spagna) in 42 siti di attuazione
di 12 Stati membri con diffe-

renze strutturali, organizzati-
ve e istituzionali nei loro siste-
mi sanitari. La nostra Asl è
stata selezionata per mutuare
qui sul territorio il modello di
Health Promotion Center ope-
rativo in diverse città in
Slovenia”, spiega Francesca
Milito, Direttore Generale
della Asl Roma 3. Un team
della Asl Roma 3, composto
da Antonio Fiore, Direttore
del Reparto di Medicina dello
Sport, Elisabetta Zuchi,
Dirigente delle Professioni
Sanitarie Infermieristiche e da
Paolo Michelutti, project
manager, ha visitato a maggio
l’HPC Ljubljana Moste-Polje,
il più importante centro della
città slovena dedicato agli
adulti e quello di Domžale, le
cui attività sono invece rivolte
alla popolazione giovanile,
con l’obiettivo di apprendere e

mutuare il modello sanitario
proposto in loco. Dopo questa
missione, a Casal Bernocchi, è
partita oggi la fase iniziale del
progetto con la presentazione
ai futuri attori (medici, infer-
mieri e personale sanitario) e
ai responsabili scolastici. “La
prima tappa ci ha consentito

di conoscere e di interagire
con le figure professionali fon-
damentali del Centro, di stu-
diare la metodologia di lavoro
e i protocolli applicati su cui si
basa il funzionamento della
struttura e la presa in carico
del paziente. Il modello da
replicare a Fiumicino è quello

relativo al secondo HPC visi-
tato, che promuove iniziative
e interventi che qui da noi
riguarderanno i ragazzi di 10 e
12 anni. La figura centrale di
questi HPC è il Pediatra, che
ha il compito di svolgere le
valutazioni cliniche e di coor-
dinare tutti gli interventi effet-
tuati dai componenti del
team”, aggiunge Antonio
Fiore, direttore del Reparto di
Medicina dello Sport della Asl
Roma 3. “La principale popo-
lazione-target di questo tipo di
HPC è quella rappresentata
dai soggetti a rischio di obesi-
tà. I giovani affetti da obesità
grave non sono dunque reclu-
tati, ma indirizzati verso strut-
ture sanitarie dedicate a que-
sto tipo di patologie. I ragazzi
inseriti nel programma sono
di norma individuati dal
Pediatra di libera Scelta, nel-

l’ambito delle valutazioni
antropometriche di routine,
oppure dal Team di medicina
Scolastica, composto da
Pediatra ed Infermiere, nel-
l’ambito delle campagne di
promozione della salute. Il
team alla Casa della Salute di
Palidoro, dove opererà l'equi-
pe del Prevention Center,
coordinata dall'Infermiere,
sarà formata da: Nutrizionista
SIAN, Psicologo, Laureato in
Scienze Motorie”, aggiunge
Elisabetta Zuchi, Dirigente
delle Professioni Sanitarie
Infermieristiche. Presso le
scuole saranno svolti una serie
di interventi educativi e for-
mativi (seminari, workshop,
open day), rivolti in primo
luogo alle famiglie e al perso-
nale scolastico. “La nostra Asl,
da sempre in prima linea nella
promozione di iniziative a
tutela della salute dei nostri
ragazzi, ha sposato convinta-
mente lo spirito di questo pro-
getto. La promozione della
salute in un contesto scolastico
può prima di tutto migliorare
la salute attuale dei più giova-
ni, ma anche potenziarne il
rendimento scolastico e sporti-
vo e facilitarne l’approccio alla
vita sociale”, conclude
Francesca Milito, Direttore
Generale della Asl Roma 3.
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Asl Roma 3: a Casal Bernocchi
presentato il progetto pilota CIRCE
Prevista da settembre la realizzazione di attività di prevenzione e promozione della salute
alla Casa della Salute di Palidoro per studenti di 10 e 12 anni delle scuole di Fiumicino 

Si comunica, nel rispetto dei diritti dell’indaga-
to (da ritenersi presunto innocente in conside-
razione dell’attuale fase del procedimento -
indagini preliminari - fino ad un definitivo
accertamento di colpevolezza con sentenza
irrevocabile) ed al fine di garantire il diritto di
cronaca costituzionalmente garantito, che nella
serata del 6 luglio 2024 è stato effettuato un ser-
vizio finalizzato alla prevenzione e repressione
dei reati predatori e al contrasto dell’illegalità
diffusa nei comuni di competenza della valle
dell’Aniene. I Carabinieri della Compagnia di
Subiaco hanno proceduto al controllo di  99
soggetti e di 71 veicoli, hanno elevato contrav-
venzioni al codice della strada per violazioni
relative a omessa revisione periodica del veico-
lo, mancata copertura assicurativa e guida con
patente non valida e relativo fermo ammini-
strativo del mezzo. È stato altresì deferito

all’A.G. in stato di libertà un uomo di 34 anni,
poichè trovato in possesso di un mazza da
baseball all’interno dell’autoveicolo, di cui non
sapeva giustificarne l’utilizzo. Sono stati
segnalati inoltre alla competente autorità, due
giovani trovati in possesso di sostanza stupefa-
cente destinata all’uso personale.

Subiaco: controlli dei Carabinieri
nei comuni della Valle dell’Aniene

Gli Open Day dedicati alla Carta
d’Identità Elettronica proseguo-
no nel fine settimana del 13 e 14
luglio con le aperture straordi-
narie degli uffici anagrafici
del Municipio III nella gior-
nata di sabato 13 luglio e
degli ex Punti Informativi
Turistici del centro che, insieme
al nuovo punto di rilascio di Via
Petroselli 52, saranno attivi anche
domenica 14 luglio. Per poter richiedere
la carta d’identità in occasione degli Open Day
è sempre obbligatorio l’appuntamento, preno-
tabile a partire da venerdì 12 luglio fino a esau-
rimento disponibilità sul sito Agenda CIE del
Ministero dell’Interno. “Anche il prossimo
weekend l’Amministrazione attiverà un
nuovo Open Day per permettere alla cittadi-

nanza di fare il documento elettro-
nico, con uno o al massimo due
giorni di attesa. Previa prenota-
zione il giorno precedente,
saranno infatti oltre 400 le
richieste di CIE che sarà pos-
sibile accogliere. Un sentito
ringraziamento va agli uffici
municipali e ai Dipartimenti

Capitolini coinvolti, che contem-
poraneamente lavorano al rafforza-

mento del sistema ordinario dei rilasci.”
ha commentato Andrea Catarci, Assessore alle
Politiche del Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al territorio per la città
dei 15 minuti. Per espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di prenotazione, di
fototessera, di una carta di pagamento elettro-
nico e del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica,
13 e 14 luglio nuovo open day

C redit: Massimo Paolone/LaPresse



Più sicurezza, dignità e lavoro
nelle opere per il Giubileo di Roma
Firmato il protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali dal Sindaco e Commissario Straordinario
Gualtieri con CGIL, CISL e UIL. Stabilite anche linee guida per Patto per il Lavoro
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È stato firmato questo pomeriggio
il Protocollo d’intesa sulle relazio-
ni sindacali dal Sindaco di Roma e
Commissario Straordinario del
Governo, Roberto Gualtieri, e dai
rappresentati dei sindacati CGIL,
CISL e UIL. In coerenza con il
Protocollo per le Opere del
Giubileo del 30 novembre 2023,
che con questo accordo si applica
anche alle Partecipate e alla Città
Metropolitana, il documento ha
l’obiettivo di favorire un percorso
per la buona occupazione, ade-
guatamente retribuita e contrat-
tualizzata, che contrasti il lavoro
nero, discontinuo e precario.
Prevede, inoltre, l’adozione di
strumenti - attraverso l’istituzione
di un tavolo di lavoro - per garan-
tire la legalità, la salute e la sicu-
rezza, oltre che l’applicazione dei
contratti collettivi Nazionali di
Lavoro e dei contratti integrativi
vigenti. Il documento affronta
principalmente due aspetti: il
primo è composto da una serie di
iniziative utili per il superamento
del lavoro povero e precario nel
sistema degli appalti e per orga-

nizzare il lavoro delle persone,
anche attraverso lo strumento
dello smart working; la seconda
parte, invece, definisce le direttrici
fondamentali su cui si articolerà il
Patto per il Lavoro e lo sviluppo
sostenibile e le azioni per un
Giubileo delle persone e del lavo-
ro, in programma a settembre. E’
prevista l’istituzione di un apposi-
to riconoscimento, legato al turi-
smo e in ottica Giubileo, per il
lavoro di qualità e retribuzioni
congrue a partire dagli esercizi
commerciali, dagli alberghi e dalle

strutture ricettive, con lo scopo di
garantire un lavoro tutelato e sicu-
ro basato sull’applicazione dei
CCNL. Allo scopo di favorire
l’adesione a questa misura Roma
Capitale adotterà, per favorire le
strutture ricettive virtuose, un
registro comunale degli affitti
brevi e delle case vacanza che
segnali all’utenza le strutture che
hanno ottenuto tale riconoscimen-
to. Il protocollo prevede, inoltre,
di avviare il percorso per la defini-
zione, entro il mese di settembre,
del “Patto per il Lavoro e lo

Sviluppo Sostenibile di Roma
Capitale e le azioni per un
Giubileo delle Persone e del
Lavoro”, che si articolerà su tre
direttrici: una politica industriale
e di sviluppo che ponga la qualità
e la dignità del lavoro, come la
ricerca e l’innovazione tecnologi-
ca, all’origine della produzione di
beni e servizi materiali o immate-
riali; la scelta della sostenibilità
rappresentata dagli investimenti
nella transizione energetica e digi-
tale, la rigenerazione urbana e la
valorizzazione del patrimonio

culturale e paesaggistico; l’obietti-
vo dell’inclusione e del contrasto
alle disuguaglianze scommetten-
do sull’avvicinamento ai cittadini
di servizi e infrastrutture, a partire
da quelle sociosanitarie, dalle case
popolari agli asili, fino all’elimina-
zione delle barriere architettoni-
che. “Roma é in una fase decisiva
per il suo futuro. Per questo moti-
vo dobbiamo credere con fiducia
nel confronto tra le parti sociali,
per uno sviluppo basato sulla
qualità e sulla dignità del lavoro.
Ringrazio Cgil, Cisl e Uil per lo

spirito di collaborazione che ci ha
già visto uniti nella firma del
Protocollo che ha stabilito regole e
comportamenti più giusti ed equi
nei cantieri per il Giubileo, garan-
tendo diritti e produttività.
Saremo dalla stessa parte anche
con il Patto per il Lavoro che fir-
meremo a settembre. 
Come Amministrazione non pos-
siamo più aspettare: abbiamo
bisogno dei poteri speciali di cui
godono tutte le grandi capitali
europee. 
Servono adeguate risorse finan-
ziarie di spesa corrente che tenga-
no conto delle specificità della
Capitale, per mantenere quello
che stiamo realizzando, per otte-
nere personale e professionalità
diverse, superando i limiti alle
assunzioni e facendo meglio delle
oltre 4mila persone arrivate o in
arrivo in Campidoglio in questi
tre anni che hanno invertito un
calo che sembrava irreversibile”.
Così il Sindaco di Roma e il
Commissario straordinario di
Governo per il Giubileo, Roberto
Gualtieri.

Inquinamento e Archeologia
Attraverso indagini chimiche e magnetiche su foglie e licheni è stata determinata
la diffusione e la tipologia di polveri veicolari emesse lungo Via dei Cerchi in direzione
della Schola Praeconum e sulle aree archeologiche del Paedagogium e Arcate Severiane
Un team di esperti dell’Istituto
Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (INGV), del Parco
archeologico del Colosseo,
dell’Università di Siena (UniSI) e
dell’Accademia Nazionale dei Lincei,
ha caratterizzato il particolato metal-
lico atmosferico dovuto al traffico
veicolare di Via dei Cerchi, studian-
do la sua diffusione mediante il cam-
pionamento di foglie di varie specie
arboree e arbustive presenti a Via dei
Cerchi e nelle aree archeologiche del
Palatino. I dati sulle foglie sono stati
integrati con quelli derivanti dal-
l’esposizione di trapianti lichenici
posti a distanze crescenti da Via dei
Cerchi, fino all’interno della Schola
Praeconum - in questi mesi oggetto
di un intervento di valorizzazione
nell’ambito del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza - Caput Mundi
–, e sulla sommità del Palatino. Le
ricerche hanno impiegato sofisticate
tecniche ambientali multidisciplinari,
volte a determinare la diffusione
delle cosiddette “polveri sottili”, il
PM, fino all’area archeologica in
esame. Il PM, notoriamente, crea
strati scuri, abrasione e deteriora-
mento nei beni culturali, con conse-
guente perdita artistica e danni per-
manenti. Lo studio, dal titolo
“Nature-based solutions for monito-
ring the impact of vehicular particu-

late matter and for the preventive
conservation of the Palatine Hill
archaeological site in Rome, Italy”, è
stato appena pubblicato sulla rivista
‘Science of the Total Environment’, e
ha dimostrato che la concentrazione
delle particelle metalliche bioaccu-
mulate dai licheni e dalle foglie
dipende dalla distanza longitudinale
dalla strada, con modesta influenza
della quota rispetto al piano stradale.
Pertanto, per fornire i migliori servizi
ecosistemici di conservazione pre-
ventiva dei beni storici e culturali, gli
alberi devono essere posizionati
quanto più possibile vicino alla sede
stradale. Inoltre, le particelle metalli-
che veicolari accumulate da foglie e
licheni derivano da una miscela di
emissioni di scarico e di frenatura,
dipendente, nelle proporzioni, dai
diversi tipi di regime di traffico in
Via dei Cerchi. I risultati hanno indi-
cato che le foglie accumulano tutte le
componenti del PM, limitando così
gli effetti avversi delle sue frazioni,
siano esse atmosferiche o legate al
suolo e alla risospensione, mentre i
licheni sono i migliori bioindicatori
della sola componente aerodispersa
del PM. “La partecipazione a questo
progetto così interessante ed innova-
tivo, è stata anche per noi tutti
un’esperienza unica, che ci ha arric-
chito sia a livello professionale che

umano. Oltre a fornire nuovi dati per
la ricerca scientifica, abbiamo potuto
comprendere i livelli e l’andamento
dell’inquinamento da particolato
atmosferico nel nostro sito, analiz-
zando peraltro l'efficacia delle barrie-
re arbustive piantate sul Palatino nel
2020 per il contenimento delle polve-
ri inquinanti.  Sono davvero felice
che tanto lavoro sia poi confluito in
un importante articolo scientifico, un
risultato davvero significativo che
spero possa proseguire grazie alla
ricerca interdisciplinare e condivisa”
afferma Alfonsina Russo, Direttore
del Parco archeologico del Colosseo.
“Questo studio è stato realizzato nel-

l’ambito del progetto di ricerca
CHIOMA (Cultural Heritage
Investigations and Observations: a
Multidisciplinary Approach)”, il cui
titolo è ispirato ai servizi ecosistemici
di protezione ambientale forniti dagli
alberi, dichiara Aldo Winkler,
Responsabile del Laboratorio di
Paleomagnetismo dell’INGV, che ha
curato le indagini magnetiche. “Tale
progetto, infatti, introduce le meto-
dologie di biomonitoraggio magneti-
co in un’area archeologica di presti-
gio unico al mondo, fornendo prezio-
se indicazioni sulla capacità delle
foglie, in funzione della specie e della
collocazione arborea, di accumulare
il particolato inquinante, contribuen-
do così a limitarne la diffusione e gli
effetti nocivi sui beni culturali.”
”L’uso congiunto di foglie e licheni,
abbinato a tecniche di analisi chimica
e magnetica, permette di tracciare e
quantificare gli inquinanti atmosferi-
ci, distinguendo le sorgenti emissive
antropiche da quelle naturali. I liche-
ni, ancora una volta, si sono dimo-
strati bioindicatori efficienti, soprat-
tutto se impiegati come trapianti,
permettendo di delineare l’accumulo
e la tipologia di particolato inquinan-
te in funzione di un design sperimen-
tale ad alta densità spaziale e perso-
nalizzabile in funzione del contesto
d’indagine, sottolinea Stefano Loppi,

docente del Dipartimento di Scienze
della Vita di UniSI, che ha curato
l’esposizione lichenica e le indagini
chimiche, insieme a Lisa Grifoni, dot-
toranda di ricerca UniSi e INGV.
“Questo studio è nato nell’ambito
dell’accordo quadro di collaborazio-
ne tra Parco archeologico del
Colosseo e Accademia Nazionale dei
Lincei, in qualità di istituzioni che
condividono l’impegno comune per
la ricerca e la diffusione della cultura.
In tal senso, questo lavoro prosegue
gli studi originariamente intrapresi a
Villa Farnesina, sede di rappresen-
tanza dell’Accademia Nazionale di
Lincei, espandendo a un contesto
archeologico l’utilizzo di tecniche
chimiche e magnetiche per determi-
nare l’impatto urbano antropico sui
beni culturali”, aggiunge Antonio
Sgamellotti, Socio dell'Accademia
Nazionale dei Lincei e co-autore
dello studio. Sono in corso ulteriori
studi sul biomonitoraggio dell’inqui-
namento atmosferico nei Musei di
Buenos Aires, alla Cupola del
Brunelleschi della Cattedrale di Santa
Maria del Fiore di Firenze e presso il
Metropolitan Museum of Art (Met)
di New York, per conseguire, su tipo-
logie differenti di contesti fortemente
urbanizzati, dati originali di grande
interesse per la conservazione pre-
ventiva dei beni culturali.
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Si è conclusa una settimana
incredibile per i ballerini del
centro sportivo Rim di
Cerveteri che hanno messo in
scena due spettacoli ricchi di
colori e magia. Oltre 1000
spettatori e più di 100 parteci-
panti: è con questi numeri che
si è conclusa l’avventura dei
ragazzi e delle ragazze che
hanno raccolto i frutti di un
lavoro lungo un intero anno.
Gli show si sono tenuti rispet-
tivamente il 2 e il 6 luglio, a
distanza di pochissimi giorni,
ma gli allievi hanno raccolto
la sfida con entusiasmo e pas-
sione. Nel corso della prima
serata, al teatro Orione di
Roma, è andato in scena
“Seven”, uno spettacolo origi-
nale che ha permesso di
esplorare il tema dei 7 vizi
capitali. La platea, gremita, ha
seguito la storia e le evoluzio-
ni dei ballerini che si sono esi-
biti per 2 ore e mezza, alter-
nando coreografie di modern,
hip-hop e giocodanza. Invece,
sabato 6 luglio, il pubblico di
Piazza Santa Maria ha potuto
assistere a “Vivere a Colori”,
una vera e propria esplosione
di coreografie, arricchite
anche delle esibizioni del
comparto latin. Insomma, per
la danza targata Rim è stato
un successo. A confermarlo le
direttrici artistiche dello spet-
tacolo, Manila Ripani e Maila
Martino, che hanno dichiara-
to: “Siamo veramente orgo-
gliose di questi piccoli, grandi
e meravigliosi artisti che si
sono impegnati tantissimo.
Vogliamo ringraziare loro e le
loro famiglie perché ogni

anno rendono possibile tutto
questo e poi grazie anche agli
sponsor: Tempo Casa, Più
Mutui Casa, Sushi Le Deyi,

ristorante-pizzeria Jolly e
Alimentari Rinaldi. Senza il
loro contributo non avremmo
potuto realizzare la serata di

sabato. Non possiamo che
ringraziare Carmen Salustri,
che ci ha aiutato con i testi di
Seven e che è stata fondamen-

tale nel dietro le quinte di
sabato. Per noi l’arte è qualco-
sa che va oltre i semplici
passi, è emozione ed espressi-

vità. Siamo sicure che il pub-
blico abbia saputo cogliere
tutti questi aspetti”. Ad arric-
chire la serata evento di
Piazza Santa Maria c’erano
anche i campioni italiani asso-
luti in carica di danze latino-
americane, Noemi Oriolesi e
Luigi Francescangeli che
impartiscono i loro corsi pro-
prio alla Rim. “Già lo scorso
anno eravamo rimasti affasci-
nati dalla location - hanno
esordito Luigi e Noemi - e poi
la risposta del pubblico è stata
incredibile. 
Siamo contentissimi delle esi-
bizioni dei nostri allievi e
vogliamo fare di più. Dal
prossimo anno incrementere-
mo la nostra presenza a
Cerveteri per riuscire a curare
ancor meglio il settore agoni-
stico. 
Speriamo di riuscire a portare
avanti questa esperienza alla
Rim anche grazie al supporto
di Maria Grazia Onorati con
cui si è creato un vero e pro-
prio rapporto di amicizia”.

Cerveteri, grande successo
per la danza targata Rim
Oltre 1000 spettatori e più di 100 partecipanti per le 2 serate evento
della danza Rim, prima al Teatro Orione e poi in Piazza Santa Maria

Si è tenuta martedì l'inaugurazione
ufficiale della sesta Farmacia
Comunale di Cerveteri, situata in
Via Fontana Morella 84. Un evento
che ha visto la partecipazione di tan-
tissime persone, a testimonianza
dell'importanza e del forte interesse
della comunità per questo nuovo
servizio di prossimità. Questa nuova
struttura, realizzata in collaborazio-
ne con la società Multiservizi Caerite
S.p.A., rappresenta un significativo
passo avanti nell'offerta di servizi
sanitari sul territorio. Come da pro-
gramma elettorale, l'apertura di que-
sta farmacia è stata una sfida impor-
tante, ma fortemente voluta per
rispondere alle crescenti esigenze
dei cittadini. Il Sindaco di Cerveteri,
Elena Gubetti, ha espresso grande
soddisfazione: "L'apertura di questa
nuova farmacia rappresenta per noi
un grandissimo motivo di orgoglio.

Abbiamo dotato di una modernissi-
ma farmacia un punto nevralgico
del nostro territorio, a ridosso di un
centro commerciale e a cavallo tra
Cerveteri e la nostra frazione di
mare. “Stiamo inoltre dialogando
con Anas - ha continuato il Sindaco -
affinché anche la situazione relativa
alla viabilità venga migliorata con
una soluzione realizzabile a stretto
giro, che possa agevolare il deflusso
del traffico in uno svincolo così com-
plesso”. “Un sentito ringraziamento
va al Dott. Domenico Paglialunga e
all'amministratore unico Dott. Remo
Tagliacozzo per il loro impegno e
dedizione nella realizzazione di que-
sto progetto. Grazie a loro e a tutti
coloro che hanno collaborato, oggi
Cerveteri può vantare un servizio
farmaceutico territoriale all'avan-
guardia, un vero presidio di prossi-
mità per la salute del territorio”.

Aperta la Sesta Farmacia Comunale
Il sindaco Elena Gubetti: “Questo risultato è per noi grande motivo di orgoglio”



Politica, nasce “Con voi per Ladispoli”
Nel nuovo soggetto approdano Daniela Marongiu e Carmelo Augello
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Dopo l’uscita del sindaco
Alessandro Grando dalla Lega,
se ne sono andati anche la con-
sigliera comunale Daniela
Marongiu e il presidente del
Consiglio comunale Carmelo
Augello, che insieme hanno
dato vita a “Con voi per

Ladispoli”, un nuovo soggetto
politico cittadino, già presente
in consiglio comunale con
l’omonimo gruppo.
“L’obiettivo è quello di far cre-
scere un gruppo civico cittadi-
no, aggregare un numero
importante di persone per far

sentire con ancora maggiore
forza la nostra voce all’interno
del Palazzetto comunale e per
ottenere risultati sempre più
ambiziosi per la nostra comu-
nità”, dichiara Daniela
Marongiu a Litorale Oggi.
“Puntiamo ad essere presenti

su tutto il territorio: siamo già
al lavoro per studiare iniziative
nei diversi quartieri della città,
per ascoltare e per portare
soluzioni”. Daniela è sempre
stata una fedelissima del primo
cittadino, Alessandro Grando.
E lo rivendica: “Massimo soste-

gno al sindaco Grando, in tutto
ciò che fa. Ad Alessandro - sot-
tolinea in conclusione la consi-
gliera Marongiu - mi lega, oltre
un rapporto di stima e amici-
zia, un sentimento di assoluta
lealtà nei suoi confronti.
Questo, non cambierà”.

Ancora erosione, e questa
volta l’incubo arriva in
piena estate. L’ultimo week
end è stato da dimenticare
per gli operatori del settore
costretti a rinunciare a file di
ombrelloni e a mandare via i
clienti. È accaduto in molte
zone del lungomare, a
cominciare da via Marco
Polo. «Non c’era più spazio
per diversi clienti che era
venuti qui di domenica - si
sfoga Marco Lazzeri, titolare
dello stabilimento Tritone -
e l’aspetto drammatico è che
siamo in pieno luglio. Il
mare continua a mangiare
sabbia. Ricordo che negli
ultimi 10 anni ho perso

almeno due terzi di spiag-
gia. Ciò significa non
disporre più di intere file di
ombrelloni. È capitato nel
fine settimana, a seconda
delle correnti che tirano, di
non poter far entrare altri
villeggianti. Di conseguenza
ci sono meno posti di lavoro
perché abbiamo ridotto il
personale». Non va meglio
in centro. «Abbiamo rinun-

ciato a una fila in queste ore
- racconta Paolo
Carnevalini, proprietario
del Columbia in via Regina
Elena - il fatto però è che
non esiste più la riva e non si
affittano più lettini giorna-
lieri. A che punto è il proget-
to delle scogliere? Penso si
sia detto tutto, bisogna agire
subito prima che sia troppo
tardi». Le mareggiate, il

tempo sempre incerto, i
nodi sulla Bolkestein, il
mancato avvio dei cantieri
per la realizzazione delle
barriere anti erosione, un
progetto definito “fanta-
sma” dalla categoria: chi
vive con i proventi del turi-
smo deve far fronte a tutto
questo. Torna a farsi sentire
anche il presidente di
Assoabalneari Ladispoli-
Marina San Nicola. «L’estate
non è iniziata sotto i miglio-
ri auspici - è quanto detto da
Ugo Boratto - la spiaggia è
arretrata di media di una
decina di metri ovunque tra
Ladispoli e San Nicola».
(Fonte Civonline.it)

Sparite diverse file di ombrelloni, clienti costretti a lasciare gli stabilimenti

Erosione, l’incubo in piena estate
Paolo Carnevalini (Columbia): “Non c’è più la riva e non si affittano più lettini giornalieri”

““Nessun dorma…”a Ladispoli
quando arriva l’estate e i decibel
salgono “alle stelle”. Ormai è un
copione che si ripete puntualmen-
te come puntualmente si verifica-
no le proteste dei cittadini che
reclamano per il sonoro fuori con-
trollo. Il Circolo PD ha raccolto
numerose lamentele per la “diffu-
sione sonora” insostenibile nelle
abitazioni, dai lungomari al centro

cittadino. Come da nostra interro-
gazione di due anni fa ripetiamo
al Sindaco Grando le seguenti
domande: “Il numero dei control-
li eseguiti dalle Forze dell’Ordine
- Il numero delle irregolarità
riscontrate e l’entità economica
delle sanzioni rilevate - la disponi-
bilità o meno di strumenti di con-
trollo messi in campo
dall’Amministrazione per le

misurazioni della pressione acu-
stica - le misure di contenimento
in atto per limitare i disturbi deri-
vanti da eventi simultanei e vici-
ni.” Sia ben chiaro che da parte
nostra non si tratta di contestare
un cartellone di manifestazioni
estive (pubbliche e private) cartel-
lone tipico dei Comuni interessati
dalla villeggiatura, ma di preten-
dere il rispetto delle norme vigen-

ti in materia della “quiete pubbli-
ca” come fasce orarie, zonizzazio-
ne acustica d’uso del territorio e
dei valori limite di immissione,
fasce di rumorosità diurna e not-
turna con particolare riferimento
“alle aree di intensa attività
umana”. Da rilevare che in Piazza
Rossellini gli spettacoli di fatto
con le prove cominciano alle sei
del pomeriggio con suoni ad altis-

sima intensità che obbligano i resi-
denti a chiudere le finestre. La
tutela acustica della cittadinanza
per buona norma dovrebbe inte-
ressare tutte le categorie, dai pen-
dolari agli invalidi, con la stessa
libertà di scelta per chi vuole assi-
stere all’aperto alle manifestazioni
e chi invece programma diversa-
mente all’interno della propria
abitazione. Fa testo la recente sen-
tenza della Corte di Cassazione n.
14209 del 23/05/2023 che ha con-
dannato il Comune di Brescia per
mancata vigilanza sul rispetto
delle immissioni acustiche entro

la soglia di tollerabilità. Questa
sentenza riconosce per la prima
volta la responsabilità diretta del
Comune per i danni provocati
dalla movida ai residenti di un
quartiere. Se i cittadini di
Ladispoli nel perdurare di questa
anarchia sonora intendono mobi-
litarsi con gli strumenti consentiti
dalla legge. ci troveranno d’accor-
do. L’Amministrazione del
Sindaco Grando ha l’obbligo di
dare risposte concrete alla comu-
nità”. Così in una nota a firma del
Circolo PD Ladispoli Luciano
Colibazzi.

Arriva l’estate, musica fuori controlli
PD: “I cittadini protestano per i decibel alti che arrivano ad invadere le abitazioni”

E...state in giardino 2024
Tutto pronto per la rassegna organizzata presso la Cittadella della Musica

E...state in giardino 2024, rassegna
organizzata presso la Cittadella
della Musica dall'Ufficio Iniziative
Culturali e Teatro in collaborazio-
ne con la MP Service di Marco
Patrizi per la Direzione Artistica
di Giulio Castello, presenta giove-
dì 11 luglio la GROOVIN'BAND
con special guest Sarah Jane Olog
da The Voice. Un concerto basato

sul genere soul, funk dance, pop
internazionale stile Motown.
Assisteremo ad interpretazioni
musicali di brani famosi di Aretha
Franklin, Marvin Gaye, Whitney
Houston, Tina Turner, Chaka
Khan, Prince, Diana Ross, Michael
Jackson, Amy Winehouse, The
Temptation, Commodores e molti
altri che coinvolgeranno il pubbli-

co presente soprattutto gli amanti
dei generi. 
Ingresso tramite ritiro del coupon
gratuito; per coloro che non saran-
no riusciti ad ottenerlo per sold
out potranno venire direttamente
alla Cittadella la sera dello spetta-
colo dalle 20,30 per entrare gratui-
tamente fino ad esaurimento dei
posti a sedere.

la Voce
televisione
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La storica campagna estiva di Legambiente che solca i mari in difesa delle acque e delle coste
Goletta Verde presenta i dati finali
sul monitoraggio delle acque laziali
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Il mare laziale non gode di buona
salute, questo il risultato del
monitoraggio di Goletta Verde
che oggi ha reso noti i dati nella
conferenza stampa a cui hanno
preso parte Laura Brambilla, por-
tavoce di Goletta Verde, Roberto
Scacchi, presidente Legambiente
Lazio, Alessandro Mei, Direttore
Porto turistico di Roma, Silvestro
Girgenti, Capitano di Vascello
Capitaneria di Porto di Roma
Fiumicino. Su 24 punti campiona-
ti lungo le coste laziali dai volon-
tari e dalle volontarie di
Legambiente tra il 24 giugno e il 6
luglio- di cui 15 foci di fiumi o
canali, 8 punti a mare ed 1 punto
in un canale che immette in un
fiume poco lontano dalla riva –
ben 10 di questi punti sono risul-
tati fortemente inquinati (9 foci ed
1 punto a mare); 5 inquinati (2 foci
e 3 punti a mare); 9 nei limiti di
legge. 

Il dettaglio delle analisi
Per quanto riguarda i punti forte-
mente inquinati, uno si trova in
provincia di Viterbo (foce del
fiume Marta a Tarquinia), mentre
la foce del fiume Fiora è risultata
entro i limiti. Tre in provincia di
Latina (foce Verde (ponte
Mascarello), lo sbocco del depu-
ratore privato in Canale Sant’
Anastasia a Fondi, la foce del rio
Santa Croce a Gianola a Formia);
mentre risultano inquinati i cam-
pioni prelevati al mare di fronte
alla foce Fosso in via Gibraleon
all’incrocio con Viale Europa a
San Felice Circeo, la foce del
fiume Portatore a Porto Badino a

Terracina, la spiaggia in corri-
spondenza del civico 469 in via
Pilestra a Sperlonga e il mare di
fronte alla foce del rio Recillo a
Marina di Minturno. Fortemente
inquinati anche sei punti in pro-
vincia di Roma (la foce del canale
in via Aurelia al km 64 a Santa
Marinella; la foce del rio Vaccina
a Ladispoli, che per due anni era
risultato entro i limiti; la foce del
canale altezza via Filadelfia (cana-
le Crocetta) a Torvajanica; la foce
del rio Torto e la foce del Fosso
Grande a Marina di Ardea e il
mare di fronte alla foce del canale
Loricina presso via Matteotti a
Nettuno; mente risulta inquinata
la foce del fiume Arrone a
Fregene. In provincia di Roma i
punti risultati fortemente inqui-
nati sono: la foce del canale in via
Aurelia al km 64 a Santa
Marinella; la foce del rio Vaccina
a Ladispoli, che per due anni era
risultato entro i limiti; la foce del

canale altezza via Filadelfia (cana-
le Crocetta) a Torvajanica; la foce
del rio Torto e la foce del Fosso
Grande a Marina di Ardea e il
mare di fronte alla foce del canale
Loricina presso via Matteotti a
Nettuno. Risulta inquinata la foce
del fiume Arrone a Fregene, men-
tre i punti entro i limiti sono il
mare di fronte alla foce del Fosso
Zambra a marina di Cerveteri, la
foce del Canale dei pescatori ad
Ostia, la spiaggia in corrispon-
denza della foce del Fosso
Cavallo Morto nel lungomare
delle Sterlizie ad Anzio. Dei punti
campionati in provincia di Latina
sono risultati fortemente inquina-
ti i punti prelevati la foce Verde
(ponte Mascarello), lo sbocco del
depuratore privato in Canale
Sant’ Anastasia a Fondi, la foce
del rio Santa Croce a Gianola a
Formia. Risultano inquinati i
campioni prelevati al mare di
fronte alla foce Fosso in via

Gibraleon all’incrocio con Viale
Europa a San Felice Circeo, la foce
del fiume Portatore a Porto
Badino a Terracina, la spiaggia in
corrispondenza del civico 469 in
via Pilestra a Sperlonga e il mare
di fronte alla foce del rio Recillo a
Marina di Minturno. Il canale
Caterattino a Sabaudia, la foce del
canale Sisto a Terracina, la spiag-
gia dove sfocia a mare il canale
Pedemontano a Fondi, la spiaggia
Serapo in via Marina di Serapo a
Gaeta e lo sbocco del canale di
scolo a sud della darsena a Scauri
nel comune di Minturno risulta-
no entro i limiti. “Le foci dei fiumi
si riconfermano punti critici, e
campanelli d’allarme sugli scari-
chi illegali e l’efficienza dei depu-
ratori nel nostro Paese – dichiara
Laura Brambilla, portavoce di
Goletta Verde. Le istituzioni non
possono continuare a far finta di
niente, devono investire nell'effi-
cientamento del sistema di depu-
razione per la salute dei cittadini e
delle cittadine e per non intercor-
rere in nuove sanzioni dalla
Comunità Europea. Non dobbia-
mo dimenticare che l’Italia ha già
4 procedure di infrazione per la
mancata conformità alla Direttiva
Acque Reflue, e quella del 2004 è
già arrivata alla sanzione pecu-
niaria che ha già portato gli italia-
ni a pagare in bolletta oltre 142
milioni di euro. Se non corriamo
ai ripari questo numero aumente-
rà”. “Troppe criticità lungo la
costa del Lazio continuano ad
essere confermate - commenta
Roberto Scacchi Presidente di
Legambiente Lazio, con le nostre

analisi non vogliamo sostituirci
alle autorità competenti, tanto
meno giudicare complessivamen-
te la qualità di intere porzioni del
litorale, ma porre l’attenzione su
problemi evidenti che ne mettono
a rischio la salute. Un’attenzione
che chiediamo con forza anche
agli amministratori, i gestori del
servizio idrico, i consorzi di boni-
fica e gli operatori del mare.
Scarsa o mancata depurazione e
abusivismo fognario sono le
cause delle problematiche che
emergono, peraltro sempre negli
stessi posti: per indagare e risol-
vere i problemi, con i nostri labo-
ratori siamo a disposizione di
tutti i comuni marini, ma anche di
tutti quelli dell'entroterra dai
quali, spesso, provengono i reflui
inquinati. Il mare del Lazio ha un
potenziale straordinario che va
valorizzato al meglio, per farlo è
imprescindibile l’impegno
costante per la sua qualità, attra-
verso la quale generare green eco-
nomy e bellezza in tutta la regio-
ne”. “Osservato speciale”: il mare
fronte Foce fosso via Gibraleon a
San Felice Circeo (LT).
Quest’anno il monitoraggio dei
tecnici e delle tecniche di Goletta
Verde si arricchisce con gli “osser-
vati speciali”, ossia i punti storica-

mente critici per i quali
Legambiente ha ripetuto i prelie-
vi anche nei mesi che precedono
il passaggio della campagna, a
supporto della fotografia scattata
nei mesi estivi. 
I prelievi di aprile e maggio
hanno confermato le criticità rile-
vate nel mese di giugno e cronica-
mente, di fatto, negli anni passati.
Giunta alla 38esima edizione,
Goletta Verde pone l’attenzione
su diverse tematiche estrema-
mente attuali come la depurazio-
ne, la lotta alla crisi climatica, la
salvaguardia della biodiversità e
la lotta alle illegalità. L’eolico off-
shore sarà ancora una volta prota-
gonista di alcune tappe per porre
l’attenzione sulle energie rinno-
vabili e la transizione energetica,
perché senza l’energia prodotta
dal vento sarà impossibile rag-
giungere gli obiettivi di decarbo-
nizzazione al 2030. L’eolico è fon-
damentale per la lotta contro
l’emergenza climatica, la riduzio-
ne dei costi in bolletta per fami-
glie e imprese e la creazione di
nuovi posti di lavoro. La campa-
gna itinerante è realizzata con le
partnership principali di ANEV,
CONOU, Novamont e Renexia, e
la media partnership de La
Nuova Ecologia. 

Via al Santa Marinella Estate Cultura
Entra nel vivo il calendario degli eventi culturali che animano l’estate della Perla
Si rinnova l'atteso appuntamento
con Santa Marinella Estate
Cultura, il calendario di eventi
culturali che si svolgeranno in
città nei mesi estivi, presentato

dall’assessorato alla cultura e
approvato lo scorso giugno dalla
giunta comunale (Del. Num.109
del 12-06-2024). Da giugno ad
agosto una rassegna che com-

prende molte iniziative: concerti
di musica di vario genere, dalla
classica al pop e rock, dalla musi-
ca celtica al jazz e al blues. E poi
intrattenimento, presentazioni di
libri e conferenze. Un calendario
studiato per venire incontro alle
esigenze di tutti, con appunta-
menti per grandi e piccoli,
momenti trasversali che abbrac-
ciano tutte le fasce d’utenza e
incontrano i gusti del pubblico a
più livelli. Le location interessate
dagli eventi sono Piazza Trieste,
Caccia Riserva, Green Park, oltre
alla Casina Trincia e alla sede del
Polo museale nel Castello di
Santa Severa  “L’intento del pro-
gramma- ha spiegato l’assessore
alla cultura Gino Vinaccia, che ha
selezionato le varie proposte in
collaborazione con la Biblioteca
Civica e il Polo Museale- è pro-
prio quello di offrire serate di
intrattenimento e approfondi-
mento culturale di qualità per
accendere di bellezza e partecipa-
zione l’intero territorio comunale
e permettere di avere un’offerta

di grande livello”.
“Appuntamenti destinati a tutti e
aperti a tutti, completamente gra-
tuiti. Abbiamo dato il via al pro-
gramma già negli scorsi giorni
con le presentazioni dei libri e gli
incontri con gli autori, che hanno
suscitato ampio interesse da parte
del pubblico, che è stato sempre
molto numeroso. Invitiamo tutti i
cittadini e i turisti a conoscere le
varie iniziative che abbiamo orga-
nizzato e promosso per questa
stagione”, ha commentato il
Sindaco Pietro Tidei. Nei prossi-
mi giorni si alterneranno propo-
ste di vario genere, di cui di volta
in volta l’assessore Vinaccia pre-
senterà il contenuto. In questa set-
timana, il giovedì pomeriggio alle
ore 17:30 prosegue il laboratorio
per bambini e famiglie “Piccoli
Scienziati”, presso la Casina
Trincia, dedicato alla conoscenza
della natura e della scienza. A
seguire sempre alla Casina
Trincia, la giornalista Loredana
Lipperini ricorderà la compianta
scrittrice Michela Murgia con “Lo

sguardo delle scrittrici”, dialo-
gando con Barbara Piccolo e
Cristina Perini. La sera d venerdì
è dedicata alla musica. In Piazza
Triste alle ore 21:30 ci sarà il con-
certo live di musica pop e rock di
AL2, giovane band locale compo-

sta da Alice Pacchiarotti e Alberto
Burattini. Sempre venerdì 12 alle
ore 21:00 al Green Park di via
Giulio Cesare, è in programma
“In…canto, arpa, voce e tromba”,
esecuzione dei maestri O.
Bartolozzi, P. Roberti e D. Fanelli



Ora è ufficiale: “Shrek 5” è in fase di preparazione e
arriverà nelle sale cinematografiche 16 anni dopo il
quarto film di animazione della saga, “Shrek e vissero
felici e contenti” (2010), che guadagnò al botteghino
752 milioni di dollari a livello mondiale. Universal e
DreamWorks Animation hanno annunciato che il
nuovo capitolo del franchise debutterà il 1° luglio 2026.
Le star Mike Myers, Eddie Murphy e Cameron Diaz
torneranno a dare le loro voci originali 25 anni dopo il
primo “Shrek”, diretto nel 2001 da Andrew Adamson
e Vicky Jenson. Il ritorno di Antonio Banderas nei
panni dell’esuberante felino Gatto con gli stivali non è
ancora confermato. Il film, che è in fase di sviluppo da
molto tempo, avrà come regista Walt Dohrn, che ha
lavorato come sceneggiatore nel secondo e terzo film
della serie e come responsabile della storia del quarto.
Brad Ableson (“Minions 2 - Come Gru diventa cattivis-

simo” e “Cattivissimo me 4”) sarà il co-regista, mentre
la produttrice di “Shrek e vissero felici e contenti” Gina
Shay, e l’amministratore delegato di Illumination,
Chris Meledandri, saranno i produttori esecutivi.
Nello scorso mese di giugno Eddie Murphy si era
lasciato sfuggire di aver già iniziato a registrare le voci
per “Shrek “ e di voler realizzare un film spinoff su
Ciuchino. “Abbiamo iniziato 4 o 5 mesi fa a fare ‘Shrek
5’. Ho già registrato il primo atto e lo finiremo que-
st’anno”, aveva dichiarato l’attore in un’intervista alla
rivista “Collider””. “Shrek sta per uscire e anche
Ciuchino avrà un film tutto. Quindi faremo uno Shrek
e un film su Ciuchino”, aveva rivelato Murphy. Il fran-
chise di “Shrek” ha prodotto quattro film tra il 2001 e il
2010. Il film originale “Shrek” ha trasformato la
DreamWorks Animation in uno studio al top con un
incasso mondiale di 487 milioni di dollari. E sempre

“Shrek” è stato il primo vincitore di un Oscar nella
categoria dei film d’animazione. “Shrek 2” ha incassa-
to 928 milioni di dollari. Entrambi i film hanno concor-
so per la Palma d’Oro al Festival di Cannes. “Shrek 3”e
“Shrek e vissero felici e contenti” sono riusciti a incas-
sare rispettivamente 813 milioni di dollari e 752 milio-
ni di dollari in tutto il mondo. Anche entrambi gli spi-
noff del “Gatto con gli stivali” sono stati un successo
nelle sale, incassando rispettivamente 555 milioni di
dollari e 484 milioni di dollari. Come riportato da
“Variety” nel 2018, Universal Pictures ha incaricato il
produttore Chris Meledandr di supervisionare la rina-
scita delle serie di “Shrek” e dello spinoff “Il Gatto con
gli stivali”. Il guru dell’animazione era stato categorico
all’epoca sulla necessità di non alterare le performance
vocali del franchise, che ha riconosciuto essere la chia-
ve del successo dei film di “Shrek”.

Walt Dohrn dirigerà il film in occasione del 25° anniversario del franchise

Cinema: “Shrek 5” arriverà nelle sale nel luglio 2026

Katy Perry darà il via a una
nuova straordinaria era pop
quest’estate, a partire dal-
l’uscita del suo nuovo singolo,
”Woman’s World”, in uscita
questo prossimo giovedì alle
ore 23.00. Il video ufficiale
invece sarà presentato in ante-
prima la mattina del giorno
dopo venerdì. La scorsa setti-
mana la superstar del pop glo-
bale ha svelato l’audace coper-
tina del singolo, scattata dal-
l’acclamato fotografo britanni-
co Jack Bridgland, e un fram-
mento di questo nuovo singo-
lo dell’imminente album. Con
un totale di 115 miliardi di
stream e vendite di oltre 70
milioni di album nel mondo e
143 milioni di brani, Katy è
una delle artiste musicali più
importanti artiste best-selling
di tutti i tempi. È una dei soli
cinque artisti discografici nella
storia della RIAA ad aver otte-
nuto l’ingresso nel club d’élite
100 Million Certified Songs.
Dal debutto con Capitol
Records nel 2008 con “One of
the Boys”, Katy Perry, al seco-
lo Katheryn Elizabeth Hudson
nata a Santa Barbara nell’otto-
bre del 1984, ha accumulato
complessivamente 115 miliar-
di di stream insieme a vendite
di oltre 70 milioni di album
nel mondo e 143 milioni di
brani. L’artista femminile più
venduta nella storia del
Capitol, è una dei soli cinque
artisti nella storia ad aver
superato i 100 milioni di unità
certificate con i suoi singoli
digitali - e la prima artista
discografica della Capitol
Records ad unirsi al club d’éli-
te RIAA ”100 Million Certified
Songs”. È stata la prima artista
nella storia della RIAA a vin-
cere tre RIAA Diamond Song
Awards – per “Firework”,
“Dark Horse” e “Roar”.
“California Gurls” (feat.
Snoop Dogg) e ha recente-
mente portato a Katy il suo

quarto Diamond Song Award.
Dall’anno del suo debutto
discografico avvenuto nel
marzo del 2001 con l’album
“Katy Hudson” (unico lavoro
con il suo vero nome) ha pub-
blicato sei lavori in studio,
ultimo dei quali nell’agosto
del 2020 dal titolo “Smile”, che
ha venduto oltre 2,5 milioni di
dischi con oltre 4 miliardi di
stream fino ad oggi, 1 disco
dal vivo “MTV Unplugged del
2009 e ben 35 singoli con
altrettanti video musicali.
Oltre ad essere uno degli arti-
sti musicali più venduti di
tutti i tempi, la cantante e
imprenditrice Usa, è un’attiva
sostenitrice di molte cause
filantropiche. Nel 2013 la pop
star è stata nominata
Ambasciatrice di buona volon-
tà dell’UNICEF e ha usato la
forza della sua voce per garan-
tire il diritto di ogni bambino
alla salute, all’istruzione,
all’uguaglianza e alla prote-
zione. Da tempo poi è anche
una sostenitrice dell’ugua-

glianza LGBTQ+ e ha ricevuto
numerosi premi per il suo
lavoro, tra cui il “Trevor
Project’s Hero Award” nel
2012, il “National Equality
Award” della Human Rights
Campaign nel 2017, l’
“amfAR’s Award of Courage”
nel 2018 e la distinzione del
“Variety’s Power of Women”
nel 2021 per il suo lavoro con
la propria fondazione, la cele-
bre “Firework Foundation”, la

cui missione è dare potere ai
bambini provenienti da comu-
nità svantaggiate accendendo
la loro luce interiore attraverso
le arti. Allo stesso tempo, l’at-
tuale compagna dell’attore
Orlando Bloom da cui ha
avuto nell’agosto del 2020 una
bambina, ha concentrato il suo
talento imprenditoriale verso
la sua omonima linea di scar-
pe, la “Katy Perry
Collections”, nonché per

aziende selezionate che lavo-
rano per migliorare la salute e
il benessere. Fa parte del con-
siglio di amministrazione di
“Bragg”, azienda produttrice
del celebre aceto di sidro di
mele, è stata una delle prime
sostenitrici di “Impossible
Foods”, il produttore di carne
a base vegetale, ed è un inve-
stitore attivo in “Apeel
Sciences”, una società focaliz-
zata sulla produzione di tec-
nologia di estensione della
vita dei prodotti freschi da
scaffale di origine vegetale che
migliora la qualità e riduce gli
sprechi alimentari, e
“Samsara”, un’azienda di tec-
nologia ambientale che crea
un riciclaggio infinito per
porre fine all’inquinamento
della plastica. Più recentemen-
te, la Perry ha co-fondato “De
Soi”, una linea di frizzanti
aperitivi analcolici pronti da
bere con adattogeni naturali,
in collaborazione con
“AMASS”, produttore di clean
botanics. Inoltre nel 2017 è

stata conduttrice del “MTV
Video Music Awards” e da
ben sette anni è giudice del
programma televisivo
“American Idol”. Per quanto
riguarda la parte dei suoi spet-
tacoli dal vivo dopo i
“Residency Show” nel biennio
2021/2023 a Las Vegas, Katy
Perry ha annunciato che il
prossimo 20 settembre, sarà
headliner (già con il sold out)
al Rock in Rio in Brasile,
segnando la sua prima esibi-
zione al festival di Rio de
Janeiro dal 2015. “Woman’s
World” uscirà come Cd singo-
lo e in vinile da 7 pollici.

D.A.
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Katy Perry lancia la sua nuova era
con il singolo “Woman’s World”
In uscita giovedì, il brano è l’anteprima dall’imminente nuovo lavoro della popstar globale



Il parco divertimenti MagicLand
di Valmontone celebra Alberto
Sordi, uno dei più grandi attori
del cinema italiano, con una
nuova mostra fotografica intitola-
ta “Alberto Sordi e i suoi amici
artisti”. L’esposizione, curata dal
giornalista e conduttore radiotele-
visivo Rai Igor Righetti, cugino
dell’attore, è allestita nel foyer del
Gran Teatro Alberto Sordi e sarà
visitabile da lunedì 15 luglio.
La mostra presenta 20 scatti emo-
zionanti fuori dal set e nelle pause
di lavorazione dei suoi film assie-
me ad alcuni suoi celebri amici tra
i quali Vittorio De Sica, Monica
Vitti, Anna Magnani, Aldo
Fabrizi, Brigitte Bardot, David

Niven e tanti altri. Le immagini
provengono dall’archivio di fami-
glia del curatore e da Reporters
Associati & Archivi di Alessandro
Canestrelli, figlio del fotografo di
scena di tanti film dell’Alberto
nazionale. “Dopo il grande
apprezzamento da parte del pub-
blico della mostra ‘Alberto Sordi
segreto’ svoltasi nel 2023 - ha
dichiarato Guido Zucchi, Ceo di
MagicLand - quest’anno abbiamo
allestito una nuova esposizione
animata da una tematica diversa.
Sarà un’occasione unica per sco-
prire i tanti amici artisti del gran-
de attore”. “Il 15 giugno scorso -
spiega Igor Righetti - Alberto
avrebbe compiuto 104 anni.
Questa mostra assieme ai suoi
amici artisti lo festeggia nel teatro
a lui dedicato proprio nel periodo
in cui nei cinema viene proiettato
il primo docufilm sulla sua vita
privata dal titolo ‘Alberto Sordi
secret’, da me scritto e diretto”. La
scelta di allestire la mostra all’in-
terno di MagicLand non è casuale.
Alberto Sordi aveva un legame
speciale con Valmontone in quan-
to suo padre Pietro era nato e vis-
suto qui. Lui stesso, da bambino e
da ragazzo, frequentava il paese
assieme alla sua famiglia. Il Gran
Teatro del parco, che dal 2023 è
intitolato proprio ad Alberto
Sordi, offre ai visitatori un ulterio-
re omaggio a questo straordinario
artista. L’esposizione avrà l’in-
gresso libero per tutti i visitatori di
MagicLand.

Approda a Camper, programma di
punta dell’estate di RAI1, lo stylist
Marco Scorza, con la nuova rubrica
“Moda da bancarella”. Il padrone di
casa, l’eclettico Marcello Masi,
accompagna i telespettatori, in ogni
puntata, nei luoghi di villeggiatura
della nostra penisola, descrivendone
peculiarità ed attività estive. Marco
Scorza, in ogni singola puntata, sce-
glie un mercato, il classico mercato
rionale, così diffuso in Italia e meta
estiva irrinunciabile. La mission di
Scorza - stylist italiano celebre sul
piccolo schermo come esperto di
moda del programma TOP su RAI2 -
è quella di dimostrare che, anche con
un budget limitato, se si ha l’occhio
attento e si ha la pazienza di cercare,
anche al mercato possiamo trovare
look glamour e alla moda. La scelta è
di volta in volta casuale, a seconda
del mercato, Marco Scorza sceglie
una donna, la porta con sé
e la fa diventare una
modella per un giorno,
creando di volta in volta
look studiati a misura
della protagonista femmi-
nile, sempre spendendo il
meno possibile e rendendo
la protagonista inequivo-
cabilmente favolosa!!! Le
donne si sa sono sempre
felice di parlare di outfit e
moda, lo sono ancora di più
quando hanno a disposizio-
ne uno stylist, un professio-
nista completamente dedi-
cato a loro, se poi è celebre
ed è un affermato stylist di
volti noto del panorama
televisivo, il gioco è fatto!
Marco Scorza sarà in diretta

da Catania, a Palermo, da Rimini, a
Cetraro, da Soverato, a Desenzano,
da Porto Sant’Elpidio fino ad appro-
dare in Campania. Per questa “tra-
sferta” in Campania ha scelto due
mercati realizzando due servizi, uno

sul famoso
mercato di
Resina ad
Ercolano e,
l’altro, al
mercato di
Posillipo a
Napoli. E
visto che la
Campania è
famosa per
essere un
grande polo
per l’abbi-
gliamento, di
sicuro la pun-
tata di
Camper non
d e l u d e r à . . .
Colore e senti-
mento di

Napoli e del sud,
due donne fortu-
nate si sono diver-
tite nella nuova
veste di modelle
per un giorno, e
grazie a Marco
Scorza, Napoli di
certo sarà sul
podio dei mercati
più belli e quindi
delle puntate più
divertenti grazie
al calore della
gente del posto,
unica nel suo
genere.

40 anni di “Self Control”
RAF torna dal vivo
nei principali club italiani
L’occasione è il Self Control 40th Anniversary
Tour Club: sarà una festa in grande stile
Dopo l’annuncio a sorpresa di
Self Control 40th Anniversary
- l’atteso concerto evento di
venerdì 8 novembre
all’Unipol Forum di Milano
con tanti ospiti e amici - conti-
nuano i festeggiamenti in
grande stile per i 40 anni di
Self Control con il tour cele-
brativo nei principali club in
Italia. I biglietti per i live di
Self Control 40th Anniversary
Tour Club sono disponibili in
prevendita su www.ticketo-
ne.it a partire dalle ore 11:00
di mercoledì 10 luglio. Più di
un mese di concerti per SELF
CONTROL 40TH ANNIVER-
SARY TOUR CLUB - prodotto
da Friends & Partners in colla-
borazione con Girotondo E.M.
- che farà tappa il 15 novem-
bre all’Atlantico Live di
Roma; il 16 novembre
all’Estragon Club di Bologna;
il 21 novembre al Teatro
Cartiere Carrara a Firenze; il
23 novembre a Dis_Play di

Brescia; il 27 novembre al
Teatro Concordia di Torino; il
30 novembre al Gran Teatro
Geox di Padova; il 6 dicembre
alla Casa della Musica di
Napoli e il 7 dicembre

all’Eremo Club di Molfetta
(BA). Otto appuntamenti live
per celebrare il 40° anniversa-
rio non solo di una delle hit
più famose di sempre, ever-
green che continua a spopola-

re tra i più giovani, ma anche
della carriera straordinaria del
padre del pop in Italia. Un
viaggio musicale di pura ener-
gia, tra i successi che hanno
segnato la carriera straordina-
ria di Raf, come “Sei La Più
Bella Del Mondo”, “Il battito
Animale, “Cosa Resterà degli
Anni ‘80”, “Ti Pretendo”,
“Infinito”, “Stai con Me”,
“Non è mai un errore” e i
brani più recenti. “Self
Control” ha dato il via ad una
storia artistica straordinaria: è
stato il singolo che portato alla
ribalta Raf facendolo conosce-
re al pubblico italiano e a
quello internazionale, consa-
crandolo tra i più grandi arti-
sti e pilastri della musica ita-
liana. Raf ha pubblicato 14
album in studio vendendo più
di 20 milioni di dischi in tutto
il mondo. RTL 102.5 è radio
ufficiale di SELF CONTROL
40th ANNIVERSARY TOUR
CLUB.

Marco Scorza: lo stylist
conquista Camper su Rai1
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MagicLand omaggia 
Alberto Sordi
Dal 15 luglio la nuova mostra fotografica
curata da suo cugino Igor Righetti



Ora è ufficiale, il Presidente della
Repubblica italiana Sergio Mattarella
(nella foto LaPresse) prenderà parte alla
cerimonia inaugurale dei Giochi
Paralimpici di Parigi, in programma
mercoledì 28 agosto sugli Champs-
Elisées e in Place de la Concorde. Il
Presidente Mattarella ha comunicato la
decisione al Presidente del Cip Luca
Pancalli nel corso di un colloquio telefo-
nico. 
“Siamo profondamente onorati ed emo-
zionati di poter contare sulla presenza
del Presidente della Repubblica alla cerimonia inaugurale dei
Giochi Paralimpici di Parigi. Il Presidente Mattarella dimostra

ancora una volta di avere a cuore il
movimento paralimpico e con la sua
presenza vuole incoraggiare le azzurre e
gli azzurri impegnati ai Giochi. Una
partecipazione che spingerà, ancor di
più, la nostra Squadra a dare il massimo
per il nostro Paese. Voglio esprimere
nuovamente al Presidente della
Repubblica la mia personale gratitudine
e quella di tutto il movimento che ho
l’onore di rappresentare per la vicinan-
za e il sostegno che non ha mai fatto
mancare negli appuntamenti più

importanti degli ultimi anni” - queste le parole di Luca
Pancalli, Presidente del Comitato Italiano Paralimpico.

laVoce giovedì 11 luglio 2024 péçêí=√=ON

di Antonio Modaffari

Una vittoria a metà. L’impresa
c’è, ma il sogno del record è
interrotto sul più bello, a pochi
passi dall’arrivo. Sulle due
sponde dello Stretto di
Messina, era alta l’attesa per la
traversata di Jaan Roose.
L’atleta estone riesce ad attra-
versare su una slackline i 3,6
km che separano la Calabria
dalla Sicilia, ma il record di
camminata sospesa che era
stato stabilito sulle Alpi fran-
cesi a 2710 metri il 3 agosto del
2022, resta quello ufficiale
negli albi del Guinnes. Questo
perché Roose ha perso il con-
tatto con la ‘linea’ su cui era
sospeso a circa 80 metri dal
traguardo, quando Torre Faro
era davvero vicinissima. 
Roose ha coperto l’intero per-
corso in circa tre ore. Partito
poco dopo le 8:30 da Villa San
Giovanni, in provincia di
Reggio Calabria, Roose ha
affrontato lo Stretto cammi-
nando lungo una slackline
larga appena 1,9 cm che è stata
tesa tra i piloni dell’ex elettro-

dotto dello Stretto a oltre 200
metri d’altezza, con punti a
diverse altezze che hanno
creato un dislivello che ha
richiesto una precisione asso-
luta. La marcia di avvicina-
mento al tentativo di Roose è
stata travagliata. L’unicità

delle caratteristiche dell’im-
presa ha fatto sì che fino all’ul-
timo istante non si sia potuto
conoscere con esattezza il
momento della partenza. I
controlli sul corretto montag-
gio dell’infrastruttura (desti-
nata a essere completamente

rimossa al termine della tra-
versata, per lasciare i luoghi
esattamente com’erano prima)
si sono protratti con cura
maniacale fino alla fine, così
come il monitoraggio rigoroso
dei parametri atmosferici. Una
volta avuto il ‘go’ l’estone ha
iniziato la personale sfida a
caldo, vento e gravità dimo-
strando di possedere un equi-
librio perfetto tra capacità fisi-
che straordinarie e forza men-
tale, resistendo alla fatica, alla
gravità e a istinti umani e pri-
mordiali come la paura.
“Mi sento ‘jaantastic’, sono
super contento, un po’ stanco
e provato... ma ragazzi, ho
fatto la storia, ho camminato
per 3,6 km sullo Stretto di
Messina. È stata una lunga
camminata, piena di sorprese
dall’inizio alla fine, ho avuto
qualche difficoltà, ma il tempo
è stato buono, mi aspettavo
più vento” - le parole a caldo
di Roose, al termine di una
sfida finita con un grande
rammarico ma che comunque
resterà nella storia degli sport
estremi.

Stretto di Messina su slackline con caduta da 80 metri dall’arrivo

Jaan Roose, record e beffa
L’atleta Red Bull ha percorso 3,6 km a 200 metri d’altezza

In occasione del 35° Meeting Internazionale di Atletica Leggera “Sport
e Solidarietà”, in calendario per domenica 14 luglio allo stadio Guido
Teghil di Lignano Sabbiadoro, organizzato dalla Nuova Atletica dal
Friuli di Udine del presidente Giorgio Dannisi e del direttore sportivo
Stefano Scaini, verrà celebrato anche il 30° anniversario della nascita
del Comitato Nazionale Italiano Fair Play e dell’European Fair Play
Movement. IL CNIFP, guidato da Ruggero Alcanterini è un  ente rico-
nosciuto dal CONI come una delle Benemerite dello Sport, e promuo-
ve i valori etici e della pace. I Comitati Italiano ed Europeo consegne-
ranno uno speciale riconoscimento al Meeting Sport e Solidarietà di
Lignano Sabbiadoro. Ruggero Alcanterini, già ai vertici della FIDAL
con Primo Nebiolo, parteciperà al Meeting con Mario Virgili, presiden-
te del CNIFP Friuli Venezia Giulia.
“Il Meeting, sottolinea Ruggero Alcanterini, intestato ad Ottavio Missoni,
filantropo, campione nello sport e di successo nel mondo della moda, registra il
suo trentacinquesimo compleanno e intreccia la sua storia con quella del
Comitato Nazionale Italiano Fair Play, fondato come l’European Fair Play
Movement nel 1994.  Sono certo che il Meeting della Solidarietà alla vigilia dei
Giochi di Parigi possa contribuire a sostanziare l’appello per la Tregua
Olimpica e il diritto allo sport per tutti”.
Al Meeting lignanese parteciperà, la Nazionale Giamaicana. La NAF,
che svolge il ruolo di tutor dei giamaicani, grazie al gemellaggio con la
Federazione caraibica, offrirà al pubblico del Teghil l’opportunità di
osservare da vicino diversi atleti del Team mondiale guidato dalla
pluri campionessa mondiale e olimpica della velocità Shericka
Williams e da Kishane Thompson numero uno al mondo quest'anno,
pronti poi a volare a Parigi per le imminenti Olimpiadi. Sono oltre 120
gli atleti attesi al 35° Meeting di Lignano, in rappresentanza di oltre
trenta Paesi del mondo. Nel 2023 il Meeting si è classificato 5° al mondo
nel Ranking della Federazione Mondiale della Serie Challenger e 47° in
tutto il Tour dei Meetings di Atletica al mondo in una classifica di 992
eventi. 
Qualche nome tra i tanti che già hanno aderito: oltre ai giamaicani,
Samuele Ceccarelli e Luke Bezzina (100 metri maschili), Candace Hill
(100 metri femminili), Giorgia Bellinazzi, Aurora Berton. E poi ancora,
Ama Pipi (400 metri femminili), Alexandra Bell e Sophie O’Sullivan
(800 metri femminili), James Preston (800 metri maschili), Giada
Carmassi (100 ostacoli). Meeting Lignano fa rima anche con Memorial
Ottavio Missoni (400 ostacoli maschili). Quest’anno, i favori del prono-
stico vanno allo sloveno Matic Ian Gucek, vicecampione del mondo a
livello under 20. Altri nomi protagonisti: Ivana Španović (salto in lungo
femminile) ed occhi puntati anche sulla lunghista Tiffany Flynn;  Zane
Weir e Roger Steen (lancio del peso). Dentro il Meeting, infine, impor-
tanza sempre vitale assume l’inclusione sociale. In anteprima alle stel-
le dell’atletica mondiale, lo stadio Teghil ospiterà il Meeting regionale
FVG e regioni limitrofe, riservato alle categorie giovanili, promoziona-
li e master. Almeno 500 atleti daranno vita a una bellissima festa di
sport e confronto generazionale tra i giovani e meno giovani tesserati
del territorio del NordEst italiano. La Guardia di Finanza, che  compie
il suo 250° anniversario della sua fondazione, sarà presente allo Stadio
Teghil organizzando la “Staffetta del Grifone”. Il Meeting Lignano avrà
la copertura televisiva assicurata da Rai Sport e sarà trasmesso in diret-
ta streaming sulla piattaforma Atletica TV. Informazioni dettagliate
sull’evento sono disponibili sul sito www.meetinglignano.com.

Svetlana Celli

Nella foto, la locandina dell’importante evento sportivo

Nella foto, tratta dal sito del Comune di Messina, l’atleta Red Bull Jaan Roose

Atletica Leggera, a Lignano Sabbiadoro 
con il Comitato Nazionale Fair Play

Al via il Meeting
“Sport e Solidarietà”

Parigi 2024, il Presidente Sergio Mattarella
alla cerimonia inaugurale delle Paralimpiadi



Cerimonia di apertura alla Nuova Fiera di Roma davanti a cinquemila spettatori
Table Tennis: partiti ufficialmente
i campionati mondiali Master 2024
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Un Mondiale all’insegna della
Pace e dell’inclusione. Oltre 6.100
atleti, provenienti da 110 Paesi e
dai 5 Continenti, tra questi anche i
Paesi attualmente in conflitto:
Ucraina, Russia, Palentina e
Israele. Tutti con il grande obietti-
vo di condividere, attraverso lo
sport, un dialogo di unione. Il
Master, riservato agli over 40 vede
la partecipazione attiva di ultrano-
vantenni ed una centenaria ameri-
cana di origine cinese. L’altra sera
la spettacolare ed emozionante
Cerimonia di Apertura che ha
dato il via ufficiale presso la
Nuova Fiera di Roma, agli ITTF
World Masters Table Tennis
Championships Roma 2024 - pre-
sented by Stag Global, davanti a
cinquemila spettatori.
La serata ha visto la partecipazio-
ne sul palco della Presidente della
International Table Tennis
Federation, Petra Sörling, e del
presidente della Federazione
Italiana Tennistavolo, Renato Di
Napoli. «Per me - ha affermato il
presidente Di Napoli - è una gran-
de emozione essere su questo
palco per la cerimonia d’apertura
dei Campionati Mondiali Master e
un grande orgoglio vedere così
tante persone presenti. Ho il piace-
re di dare a tutti il benvenuto, a
nome della Federazione Italiana
Tennistavolo, a questa, che, come
ben sapete, è la manifestazione di
tennistavolo più partecipata della
storia e anche l’evento sportivo
più grande mai ospitato in Italia. I
numeri di 6.100 atleti, provenienti
da 110 Paesi dei cinque continenti,

fanno veramente impressione e
sono entusiasta di potervi avere
tutti qui a Roma, nella nostra fan-
tastica capitale. Sono grato alla
Federazione Internazionale e alla
presidente Petra Sörling, per aver-
ci rinnovato la fiducia, dopo il suc-
cesso ottenuto dai Campionati
Europei Master del 2022 a Rimini.
Ringrazio anche le istituzioni poli-
tiche e sportive per il sostegno che
ci hanno garantito, a testimonian-
za della grande attenzione che
nutrono nei nostri confronti, gli
sponsor, il title sponsor Stag in pri-
mis, e i partner. Il lavoro che ci ha
portato fin qui è stato enorme e il
mio pensiero non può non andare
al Comitato Organizzatore, presie-
duto dall’avvocato Giancarlo
Guarino, al direttore dell’evento
Giuseppe Marino, al personale
federale, ai volontari agli arbitri e a
tutti coloro che da molto tempo
stanno collaborando alla buona
riuscita. Avremo in gara atleti
Over 40 e la giocatrice con la mag-
giore esperienza sta per tagliare il
traguardo dei 100 anni. Avremo
dunque in campo diverse genera-
zioni di appassionati del nostro
sport e questi Mondiali sono la
migliore dimostrazione di come il
tennistavolo sia veramente per
tutti. Coesione e inclusione sono
altri concetti cardine, avendo deci-
so di aprire la manifestazione
anche agli atleti paralimpici.
Auguro a tutti voi di divertirvi con
il nostro sport e di trovare l’oppor-
tunità per trascorrere una meravi-
gliosa settimana anche con le
vostre famiglie e i vostri amici. Nel

tempo libero potrete visitare bel-
lezze che fanno parte del patrimo-
nio artistico, storico e culturale a
livello mondiale. Faremo il possi-
bile per rendere questa vostra per-
manenza a Roma indimenticabile.
Buoni Campionati Mondiali a tutti
e viva il tennistavolo».
La presidente Sörling ha espresso
il suo «grande piacere per essere
qui con tutti voi, riuniti a Roma, la
Città Eterna, per questo prestigio-

so evento. Con più di 6.000 gioca-
tori, questa è la più grande parteci-
pazione che il nostro sport abbia
mai avuto per un evento! In quali-
tà di Presidente della Federazione
Internazionale di Tennistavolo,
sono profondamente onorata di
essere testimone del culmine dei
nostri sforzi collettivi e di così tanti
giocatori di ping pong provenienti
da ogni angolo del mondo.
Ancora una volta, siamo tutti qui

per lo sport che amiamo, per rien-
trare in contatto con i vecchi amici
e creare nuovi legami con gli altri
giocatori. La trasformazione dei
Campionati Mondiali Veterani nei
Campionati Mondiali Master rap-
presenta una pietra miliare signifi-
cativa nel nostro viaggio in corso.
Questo non è solo un cambio di
nome, ma una riaffermazione del
nostro impegno nel rendere il ten-
nistavolo accessibile e divertente
per persone di tutte le età. Fatemi
sentire un grande applauso per la
nostra partecipante più anziana,
che 99 anni, la signora Wa Yuet
Yu, proveniente dagli Stati Uniti.
Abbracciando il concetto di
“Masters”, onoriamo i nostri gio-
catori e il nostro sport come attivi-
tà che dura tutta la vita. Il tennista-
volo è per tutti e per la vita! Che tu
sia un campione Master esperto o
un nuovo arrivato in questa scena,
che tu venga da Roma o da un
altro continente, che giochi a ping
pong o para tennistavolo, sei parte
integrante della nostra famiglia
globale di tennistavolo e ti diamo
il benvenuto qui! Nel corso di que-
sto campionato, vi incoraggio ad
abbracciare i valori del fair play,
del rispetto e del lavoro di squa-
dra, che sono al centro del nostro
sport. Gareggiamo con passione e
determinazione, ma anche con
garbo e sportività. Celebriamo non

solo le vittorie nel tabellone, ma
anche i legami di amicizia che si
stringono dentro e fuori dal tavo-
lo. E, in questo periodo di vacanze
estive, godiamoci la dolce vita e il
meglio che Roma e l’Italia possano
offrire. Vorrei esprimere la mia
sincera gratitudine al Comitato
Organizzatore di Roma 2024, alla
Federazione Italiana Tennistavolo,
a Stag, a tutti i nostri partner com-
merciali, alla Comunità Sportiva
Italiana, alla Città, alla Regione
Lazio e al Governo italiano per il
loro forte sostegno a questo even-
to. Vorrei anche ringraziare i fun-
zionari, i volontari e il personale
che hanno lavorato instancabil-
mente per offrire un evento orga-
nizzato in modo così professionale
per la nostra amata comunità di
Master. A nome dell’ITTF, porgo i
miei più sinceri auguri per
un’esperienza di campionato pia-
cevole e di successo.
Possa il brivido della competizio-
ne accendere la nostra passione
per questo sport e che i ricordi
creati qui a Roma possano essere
custoditi per gli anni a venire.
Grazie a tutti per essere qui, che
vincano i migliori giocatori e che i
Campionati del Mondo abbiano
inizio!». Fino a domenica 14 si
disputeranno i match di indivi-
duali e doppio su oltre 300 tavoli
da gioco.

Per essere ambizioni in una
categoria nuova e molto
complicata, il Cerveteri di
Simone Sale, in vista del
campionato Under 19 Elite,
ha pensato bene a rafforzarsi
bene, inserendo due pedine
di spessore. Grazie al diri-
gente Luigi Olmi, avvezzo a
scoprire giovani, ecco arri-
vare due colpi, che sono
Luca Spaccarotella, esterno
basso, e Milo Mastrangelo,

esterno proveniente dal
Civitavecchia. Due giovani
che hanno assaporato la
categoria, giocandola da
titolari, e che quindi rientre-
ranno nei piani dell’allenato-
re Sale che cercava due pro-
fili simili a loro. I verde
azzurri vogliono recitare un
ruolo determinante, pertan-
to si prepareranno per pre-
sentati competitivi per inizio
torneo. 

U19 Cerveteri, la campagna acquisti si apre con il botto
Presi Spaccarotella e Mastrangelo per puntare a un campionato di media classifica
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06:00 - Rai - News24

06:30 - Tg1

06:35 - Tg Uno Mattina Estate

07:00 - Tg1

07:15 - Tg Uno Mattina Estate

08:00 - Tg1

08:35 - Tg Uno Mattina Estate

08:50 - Rai Parlamento Telegiornale

08:55 - Tg1 L.I.S.

09:00 - UnoMattina Estate

11:30 - Camper in viaggio

12:00 - Camper

13:30 - Tg1

14:05 - Un passo dal cielo 4

16:55 - Tg1

17:05 - Estate in diretta

18:45 - Reazione a catena

20:00 - Tg1

20:30 - Techetechete'

21:25 - Noos - L'avventura della cono-

scenza

23:55 - Tg1 Sera

00:00 - Noos - Viaggi nella natura

01:10 - Sottovoce

01:40 - Movie Mag

02:15 - Rai - News24

06:00 - Zio Gianni
06:10 - La grande vallata
07:00 - Burraco fatale
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Happy Family
10:10 - Tg2 Storie - I racconti della
settimana
11:05 - Tg2 Flash
11:10 - Rai Tg Sport Giorno
11:20 - La nave dei sogni: Emirati
13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Dribbling Europei
14:00 - Ciclismo Femminile, Giro
d'Italia Women - 5a tappa: Frontone-
Foligno
14:45 - Ciclismo, Tour de France -
12a tappa: Aurillac-Villeneuve sur Lot
17:30 - Ciclismo, Tour de France: Tour
Replay
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - Tg2 L.I.S.
18:15 - Tg2
18:35 - Rai Tg Sport Sera
19:00 - NCIS Los Angeles
19:40 - S.W.A.T.
20:30 - Tg2
21:00 - Tg2 Post
21:20 - Chaos walking
23:15 - Storie di donne al bivio
00:25 - I lunatici
02:00 - Radio - Corsa
02:30 - Falchi
04:00 - Pericle il nero
05:35 - Tg2 Eat Parade
05:50 - Zio Gianni

06:00 - Rai - News24

08:00 - Agora' Estate

09:50 - Il meglio di Elisir Estate

11:00 - Rai Parlamento Spaziolibero

11:10 - Il commissario Rex

12:00 - Tg3

12:15 - Quante storie

13:15 - Passato e presente

14:00 - Tg Regione

14:20 - Tg3

14:50 - Tgr Piazza Affari

15:00 - Tg3 L.I.S.

15:05 - Rai Parlamento Telegiornale

15:10 - Il Provinciale

16:00 - Di la' dal fiume e tra gli alberi

16:55 - Overland

17:55 - Geo Magazine

19:00 - Tg3

19:30 - Tg Regione

20:00 - Blob

20:20 - Un posto al sole

21:20 - Un sogno per papa'

23:15 - Mixer. Venti anni di televisione

00:00 - Tg3 Linea Notte Estate

00:35 - Rai Parlamento Tg Magazine

00:45 - Newton

01:50 - Rai - News24

06:00 - finalmente soli iii - l'oggetto
del desiderio
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - 4 di sera
07:45 - un altro domani - 17
08:45 - love is in the air - 1
09:45 - tempesta d'amore - 28 - 1atv
10:53 - everywhere i go - coinci-
denze d'amore - 9 - 1atv
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:24 - la signora in giallo - il morbo
di broadway - ii parte/delitto a dixie-
land
14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
del giorno
15:30 - diario del giorno
16:32 - il sole nella stanza - 1 parte
17:10 - tgcom24 breaking news
17:12 - meteo.it
17:16 - il sole nella stanza - 2 parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara - 82 - parte 2
20:30 - 4 di sera
21:25 - giochi di potere- 1 parte
22:05 - tgcom24 breaking news
22:07 - meteo.it
22:11 - giochi di potere - 2 parte
23:47 - ore 15:17 - attacco al treno -
1 parte
00:17 - tgcom24 breaking news
00:19 - meteo.it
00:23 - ore 15:17 - attacco al treno -
2 parte
01:45 - tg4 - ultima ora notte
02:05 - teste rasate
03:49 - sei forte maestro - un amore
magico

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - morning news

10:54 - tg5 - ore 10

10:57 - forum

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:42 - beautiful - 1atv

14:10 - endless love - 1atv

14:45 - the family i - 1atv

15:45 - la promessa - 1atv

16:55 - pomeriggio cinque news

18:45 - caduta libera

19:42 - tg5 - anticipazione

19:43 - caduta libera

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - temptation island

01:00 - tg5 - notte

01:34 - meteo.it

01:35 - paperissima sprint

02:22 - non mentire

03:22 - soap

06:48 - una mamma per amica - le-
zione di successo
08:35 - station 19 - salva te stesso
10:30 - c.s.i. new york - libero ac-
cesso
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - anticipazioni
13:05 - sport mediaset
13:55 - i simpson - gli piace volare e
doh... lo fa!
15:20 - lethal weapon - conciati per le
feste
17:10 - the mentalist - fiori rossi nel
deserto
18:10 - camera cafe' - la vedova
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - fbi: most wanted - la fuga
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - il
corpo d'onore
21:20 - final score - 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - final score - 2 parte
23:36 - scappa: get out - 1 parte
00:26 - tgcom24 breaking news
00:29 - meteo.it
00:32 - scappa: get out - 2 parte
01:40 - studio aperto - la giornata
01:52 - sport mediaset - la giornata
02:07 - giga strutture - la sagrada fa-
milia
03:37 - city hunter - hunter marito
ideale - i parte
05:05 - the 100 - vinceranno i guerrieri

Giovedì 11 luglioOggi in TV

Per la sezione “Narrativa Saggistica Antologie,
la giuria della diciottesima edizione di “…inco-
stieraamalfitana.it Festa del Libro in
Mediterraneo” ha deciso di assegnare il prossi-
mo 12 luglio a Cetara, in Costiera Amalfitana,
una “Menzione d’onore” ad Annamaria Bovio,
che sarà intervistata da Alfonso Bottone, diret-
tore organizzativo della manifestazione, per
“L’altra metà di me II. L’amore ha un solo
nome... il tuo” (Pegasus Edition), disponibile
nelle librerie Feltrinelli e Ubik e in tutti gli sto-
res online italiani (Ibs, Mondadori, Feltrinelli,
Unilibro, Ubik…), oltre che su Amazon.
Il romanzo, “vero inno all'amore che può salva-
re gli uomini,  rivela ai lettori il forte intreccio

di passioni e sentimenti che portano le due pro-
tagoniste a incontrarsi nuovamente, in un tur-
binio di emozioni. Un filo le unisce, facendo
trionfare l’amore su tutto, perfino sulla morte.
Una storia passionale dove la sorte, unica vera
concorrente della partita, spariglierà le carte
per spingere le due donne a imboccare quell'ul-
timo tratto di strada che le separa dalla felicità”. 
L’appuntamento è alle 19.30 presso i Giardini
Pubblici di Cetara con l’inaugurazione delle
“Panchine poetiche della Libertà” con gli artisti
Miriam Barbari e  Claudio Gambaro. Dalle
20,00 in Piazza San Francesco, apriranno i salot-
ti letterari, che prevedono la presenza della
Bovio (nella stessa serata, anche gli scrittori

Michele Mele, Alessandro Vizzini, Simone
Pavanelli) e la consegna dei premi del contest
poetico “Liberi di essere”.
Pugliese classe 1980
Annamaria Bovio è cresciu-
ta in Italia, ed attualmente
lavora e abita in Svizzera.
Nel 2019 è uscito il volume
di esordio, “L’altra metà di
me - Ti ho cercata nella
vita”, pubblicato con
Apollo Edizioni, con il
quale ha vinto alcuni premi
di settore. Poi è ritornata
sulla scena letteraria con

“Le parole del cuore - Te lo dico sottovoce”, un
grido d’amore per tutti coloro che credono nel-
l’anima gemella. Per Annamaria, scrive Lisa

Bernardini, la scrittura rappresen-
ta tutto. In quelle pagine bianche,
l’Autrice può essere se stessa,
completamente. Il riuscire a met-
tere in bianco e nero il proprio
dolore, le proprie lacrime. Quelle
parole che spesso non siamo in
grado di pronunciare, perché
magari fanno più male se dette ad
alta voce. 

Marilena Lupi

Alla XVIII Edizione di “...incostieraamalfitana.it Festa del Libro in Mediterraneo” 

Menzione d’Onore per Annamaria Bovio




